Speciale Fides
GIOVANNI PAOLO II E I MASS MEDIA 
Roma (Agenzia Fides) – In occasione del primo anniversario della morte di Papa Giovanni Paolo II, l’Agenzia Fides pubblica, per gentile concessione dell’Autore, Andrea Piersanti, ampi stralci di un suo libro di prossima pubblicazione dedicato al rapporto tra Giovanni Paolo II ed il mondo dei mass media.
Premessa
Si è discusso a lungo sul potere magnetico che Giovanni Paolo II ha esercitato sui mass media di tutto il mondo durante il Suo lungo Pontificato. Non si è analizzata però la profondità di una strategia pastorale che è sempre stata legata a doppio filo con una strategia non banale di comunicazione. Si è detto spesso che il carisma mediatico di Giovanni Paolo II gli derivasse dalle sue esperienze teatrali giovanili e dalla sua simpatia per la letteratura. Non ci si è mai soffermati invece sul significato anche religioso e per certi versi innovativo della ricca proliferazione di documenti e di iniziative del Papa polacco in materia di comunicazione. In questo studio cercheremo di dare conto non solo dei gesti “mediatici” più clamorosi del Pontificato di Giovanni Paolo II ma anche della ricchezza pastorale e teologica dei tanti documenti in materia che sono stati prodotti in questi anni. 

Il significato religioso dell’esperienza mediatica di Giovanni Paolo II 
secondo Wanda Poltwaska

“Conoscevo il Santo Padre da più di cinquant’anni – ha detto la professoressa Wanda Poltwska -. Ho lavorato a lungo con lui, prima che diventasse Papa. Sono una psichiatra e, come medico, ho collaborato con convinzione ai tanti centri di ascolto per giovani coppie della diocesi di Cracovia che lui aveva allestito. L’ho ascoltato ogni giorno, da allora. Lui ha sempre voluto, prima di tutto, salvare la santità dell’amore umano. Ha sempre voluto mostrare il progetto d’amore di Dio per l’uomo. Il Santo Padre ne è sempre stato sicuro in tutti questi anni: Dio ha creato l’uomo per la felicità e per la santità. Non c’è trucco nella sua comunicazione. C’è invece la forza dirompente della Buona Novella. Dio ci ha creato per essere felici e santi. Per essere santi e felici. È tutto qui. Ma non è poco. E, soprattutto, non  c’è l’ombra di una contraddizione. Santi e felici. Felici e santi. Il Papa non ha avuto un atteggiamento passivo nei confronti di telecamere e microfoni. Sapendo benissimo cosa dire, e perché, è stato lui ad usare i mezzi della comunicazione per raggiungere il prossimo in ogni angolo del mondo. La dimensione globale della comunicazione di questo Pontificato ha un significato teologico ed è riconducibile alla vocazione missionaria della Chiesa. Il Santo Padre da sempre rivolge il suo messaggio a tutti, credenti e non, cattolici e non. Siamo tutti figli di Dio, ha sempre detto Giovanni Paolo II. Tutti, anche i non battezzati in Cristo”.

Le contraddizioni dei mass media nei confronti di Giovanni Paolo II 
secondo Sua Ecc. Mons. Mauro Piacenza, Presidente della Pontificia Commissione per i Beni Culturali della Chiesa e Presidente della Pontificia Commissione di Archeologia Sacra 
Adesso, a distanza di un anno dalla morte di Giovanni Paolo II, anche l’analisi del rapporto sfavillante fra il Suo Pontificato e il mondo dei mass media sembra però perdere la messa fuoco. Le luci e le ombre vengono appiattite dalla distanza ed è un peccato perché proprio in alcune vistose contraddizioni c’è invece una ricchezza ulteriore da cogliere che è tipica proprio del magistero di Wojtyla nel campo della comunicazione. “L’hanno chiamato “atleta di Dio”, grande comunicatore; un Papa anti-convenzionale nel proporsi e nell’imporsi, e che perciò “piaceva ai giovani” – ha detto S.E.R. Mons Mauro Piacenza, Presidente della Pontificia Commissione dei Beni Culturali della Chiesa -. Il primo Pontefice capace di grandi, indimenticabili “gesti”: fin dal primo giorno, quando esortò il mondo con quel “Non abbiate paura”. E poi la visita alla sinagoga di Roma, il biglietto infilato tra le fessure del Muro del Pianto, le memorabili Giornate della Gioventù dove si univa al canto dei giovani che l’applaudivano, gli infiniti viaggi ai quattro angoli del mondo. E  tuttavia i grandi media, con gli anni, hanno rimproverato a Giovanni Paolo II, questo Pontefice così cordiale, umanamente simpatico, anticonformista nell’atteggiarsi pubblico, non l’innovatore ma il restauratore. Quasi esistesse, se non doppiezza, una contraddizione fra l’immagine  “moderna” e la dottrina non tanto antica quanto “risaputa”; fra il gesto sorprendente  e le parole, catechistiche. Tra i media è stato ripetuto il luogo comune di un Papa “mai tanto applaudito e così poco obbedito”; non si è persa occasione di far notare come ai “successi” degli eventi pubblici che Giovanni Paolo II ha provocato non sia seguita una risposta profonda nelle masse che attirava. L’Europa, apparentemente, ha continuato ad andare per la strada del suo stanco edonismo e del suo burocratismo terminale, nonostante la chiamata, urgente e amorosa, che il Santo Padre le lanciò da Compostella  il 9 novembre 1982: “Ti lancio, vecchia Europa, un grido pieno d’amore: ritrova te stessa, sii te stessa. Scopri le tue origini, ravviva le tue radici”.  Alla fin fine, nella vulgata corrente, di Giovanni Paolo Magno non si sono considerati che i “gesti”, obliterando le parole, la dottrina, e mettendo a riposo le generose speranze. Ma sarebbe un equivoco, e assai grave. Sarebbe una sorta di manipolazione. Certo, nel pontificato di Giovanni Paolo II v’è stata un’impressionante, e grandiosa, dimensione pubblica della fede; ma vorrei ricordare che essa nasce non da un senso spiccato per “l’evento mediatico”, ma dalla sofferta esperienza, direi dalle lotte di Karol Wojtyla sacerdote, vescovo, cardinale di Cracovia”.

1978

· 16 ottobre 1978: il Cardinale Karol Wojtyla viene eletto Papa. E' il 264° Successore di San Pietro. Prende il nome di Giovanni Paolo II.
· 17 ottobre 1978: primo Radiomessaggio "Urbi et Orbi" di Giovanni Paolo II. 
· “Sia lodato Gesù Cristo”, dice in italiano Giovanni Paolo II, con un accento inconfondibile che presto sarebbe diventato famoso in ogni angolo del mondo. 
· “Carissimi fratelli e sorelle siamo ancora tutti addolorati dopo la morte del nostro amatissimo Papa Giovanni Paolo I. Ed ecco che gli Eminentissimi Cardinali hanno chiamato un nuovo vescovo di Roma. Lo hanno chiamato da un paese lontano... lontano, ma sempre così vicino per la comunione nella fede e nella tradizione cristiana. Ho avuto paura nel ricevere questa nomina, ma l’ho fatto nello spirito dell’ubbidienza verso Nostro Signore Gesù Cristo e nella fiducia totale verso la sua Madre, la Madonna Santissima.  Non so se posso bene spiegarmi nella vostra... nostra lingua italiana. Se mi sbaglio mi corriggerete. E così mi presento a voi tutti, per confessare la nostra fede comune, la nostra speranza, la nostra fiducia nella Madre di Cristo e della Chiesa, e anche per incominciare di nuovo su questa strada della storia e della Chiesa, con l’aiuto di Dio e con l’aiuto degli uomini”. 
· Più che quella frase (“Se mi sbaglio, mi corrigerete”) è tutto il suo breve e primo discorso dalla finestra di San Pietro a segnare la differenza netta con lo stile della comunicazione cara a tutti i suoi predecessori. Per la prima volta, infatti, contravvenendo ad alcune regole consolidate, non viene usato il Latino per la prima benedizione Urbi Et Orbi. Viene usata, inoltre, la prima persona singolare (come aveva già fatto, prima di lui, Giovanni Paolo I), invece della più tradizionale ed autorevole prima persona plurale. Il Papa, inoltre, ammette pubblicamente e con evangelica umiltà i suoi timori di essere inadeguato al compito. Stabilisce così un patto di alleanza e di complicità con tutto il mondo dei fedeli (“Se mi sbaglio sarete voi, amati fratelli, a correggermi”). Gesti sorprendenti che vengono compiuti davanti alle telecamere di tutto il mondo.

· 22 ottobre 1978: solenne inizio del Ministero di Supremo Pastore della Chiesa di Giovanni Paolo II. La messa è teletrasmessa anche in Polonia. 
· Papa Wojtyla chiede informazioni sullo spazio in palinsesto che i vertici comunisti della televisione polacca avevano deciso di dedicare alla Santa Messa inaugurale del suo Pontificato. Gli viene detto che si tratta di uno spazio chiuso di tre ore. Il Papa decide quindi, insieme con i responsabili del rito liturgico, di fare in modo che la Santa Messa di inizio pontificato duri esattamente le tre ore previste dalla televisione polacca. A chi gli chiede il motivo di questa decisione, il nuovo Papa risponde che così facendo l’ultima immagine che sarebbe stata trasmessa nella Polonia governata dal regime anticattolico di Jaruzelski sarebbe stata la benedizione da lui impartita alla grande folla con il pastorale, e non invece i prevedibili commenti manipolatori e sicuramente non benevoli degli inviati polacchi a Roma.
· 25 ottobre 1978: Messaggio del Papa per i cinquant’anni dell’UNDA (Unione della tele e radio diffusione cattolica), "Radio e televisione per il progresso dell’uomo".

· Nello stesso giorno si tiene la prima udienza generale di Giovanni Paolo II (l’ultima udienza generale in Vaticano era stata tenuta dal suo predecessore, Giovanni Paolo I, il 27 settembre). È significativo che contemporaneamente alla sua prima udienza, Giovanni Paolo II decida di pubblicare un documento proprio sui temi della comunicazione.

· “(Omissis) Abbiamo seguito da vicino gli eventi che si sono succeduti negli ultimi due mesi alla Santa Sede, e siamo pienamente consapevoli del ruolo che radio e televisione rivestono nella vita del mondo e nella vita della Chiesa, e della capacità dimostrata dai mezzi di comunicazione nell’unire i popoli esaltando avvenimenti che toccano profondamente la loro vita. Ci rendiamo conto della bontà del Signore, che ha voluto mettere a nostra disposizione questi doni straordinari. Inoltre - e cogliamo volentieri l’occasione per parlarne - siamo molto grati alle diverse reti radiotelevisive che in questi giorni hanno permesso ai figli e alle figlie della Chiesa di conoscere il volto e di udire la voce del loro nuovo Padre, Servitore e Pastore e di fare, come in effetti è stato, l’immediata conoscenza della sua persona. (Omissis)”.
· 31 ottobre 1978: 50° anniversario dell’Ocic, l’organizzazione cattolica internazionale del cinema, messaggio di saluto del Santo Padre. 
· Proprio pochi mesi prima, a maggio a Cannes, la giuria ecumenica dell’Ocic aveva attribuito il suo massimo riconoscimento ad un regista italiano destinato a diventare un punto di riferimento obbligato per la cultura cinematografica cattolica, Ermanno Olmi. Il film premiato dall’Ocic era “L’albero degli zoccoli” che vinse anche il massimo riconoscimento del festival di Cannes, la Palma D’Oro.
· Tra Chiesa e cinema, dice Giovanni Paolo II ai membri dell’Ocic, deve stabilirsi un vero dialogo che contribuisca a “suscitare una mentalità nuova” e abbia il coraggio di determinare le priorità “senza ambiguità”. Attori e registi, si interroga il Papa, cercano la promozione degli autentici valori umani? E che posto riconoscono a quelli religiosi e specificatamente cristiani? Non manca poi una stoccata per la distribuzione che viene rimproverata di trascurare “la dignità e le convinzioni dei destinatari” e di diffondere “una quantità di realizzazioni cinematografiche discutibili, senza preoccuparsi delle diversità culturali, etniche e storiche degli spettatori”.
· 5 dicembre 1978: prima visita alle Parrocchie della Diocesi di Roma: S. Francesco Saverio alla Garbatella, in cui aveva prestato servizio quando era studente a Roma, come viceparroco.
·  Inaugura così un nuovo modello di comunicazione del Pontefice con i fedeli, a diretto contatto con le persone, anche le più umili e lontane.
1979

· 25 gennaio-1 febbraio 1979: Primo Viaggio Apostolico: Repubblica Dominicana, Messico (per la terza Conferenza Generale dell'Episcopato Latino Americano, a Puebla), Bahamas. È il viaggio del “Papa con il sombrero” e del “Bacio alla terra” ai piedi della scaletta dell’aereo, per la gioia di fotoreporters, cineoperatori e giornalisti di tutto il mondo.
· I responsabili dell’informazione mondiale intuiscono per la prima volta che il nuovo Papa ha un carisma mediatico fuori dal comune. Quando il 25 gennaio del 1979 atterra in Messico, per il suo primo viaggio pastorale fuori dall’Italia, il Papa scende dalla scaletta dell’aereo e si china a baciare la terra. Un gesto che sconvolge i responsabili del cerimoniale pontificio e fa scattare freneticamente le macchine fotografiche dei presenti. I messicani rimangono a bocca aperta. Erano pronti ad inchinarsi di fronte al Papa e invece è Giovanni Paolo II a prostrarsi davanti a loro. «Questo viaggio vuole essere anzitutto un pellegrinaggio di fede – aveva detto Papa Wojtyla a Fiumicino prima di imbarcarsi sull’aereo che lo avrebbe portato in Messico e in altri paesi dell’America Latina -: il Papa va ad inginocchiarsi dinanzi alla prodigiosa immagine della Madonna di Guadalupe, nel Messico, per invocare sul proprio servizio pontificale la sua materna assistenza e la sua protezione; per ridirLe, con una forza accresciuta dai nuovi immensi impegni: “Totus tuus sum ego!”, e per mettere nelle sue mani l’avvenire dell’evangelizzazione nell’America Latina. Il Papa, inoltre, va in alcune zone del Nuovo Mondo come messaggero del Vangelo per i milioni di fratelli e di sorelle, che credono in Cristo, li vuole conoscere, abbracciare, dire a tutti – bambini, giovani, uomini, donne, operai, contadini, professionisti – che Dio li ama, che la Chiesa li ama, che il Papa li ama; e per ricevere, altresì, da essi l’incoraggiamento e l’esempio della loro bontà, della loro fede…». Il Santo Padre ripete il gesto di baciare la terra in ogni viaggio e non vi rinuncia nemmeno a causa delle condizioni atmosferiche avverse.
· 4 marzo 1979: Lettera enciclica "Redemptor Hominis" sull'inizio del suo ministero pontificale. 
· Sono proprio le ultime parole di questa splendida Enciclica ad illuminare gli osservatori più attenti sulle strategie di comunicazione del nuovo Pontificato. “Io spero che (omissis) potremo ricevere lo Spirito Santo che scende su di noi e divenire in questo modo testimoni di Cristo «fino agli estremi confini della terra» (At 1, 8), come coloro che uscirono dal Cenacolo di Gerusalemme nel giorno di Pentecoste (Omissis)”, scrive Giovanni Paolo II. 
· Fino agli estremi confini della terra! Un obiettivo che gli sarà reso possibile dai molti mezzi di trasporto del suo instancabile pellegrinaggio (si registra che Giovanni Paolo II volò sui seguenti aerei : Boeing DC9 e DC10, MD 11 e 80, Airbus 320 e 321, Tupolev, Ilyuscin, Concorde, Fokker e su uno Yak 407 di fabbricazione sovietica. Ma, durante i suoi viaggi, si servì anche di elicotteri, navi, motoscafi, battelli, battelli da pesca e persino di piroghe). 

· Fino agli estremi confini della terra! Un obiettivo che gli sarà reso possibile però soprattutto dai mezzi di comunicazione sociale che riuscì ad usare come poche persone prima di Lui.

· 23 maggio 1979: Primo Messaggio del Santo Padre per la XIII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali. “Le comunicazioni sociali per la tutela e lo sviluppo dell'infanzia nella famiglia e nella società”. 
· La tradizione di un messaggio annuale del Papa per il mondo dei mass media era stata inaugurata da Paolo VI il 7 maggio del 1967. “(Omissis) Ci rivolgiamo a voi, fratelli e figli dilettissimi, nell'imminenza della "Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali", che sarà celebrata per la prima volta domenica 7 maggio – aveva detto allora Paolo VI -. Con quest'iniziativa, proposta dal Concilio Ecumenico Vaticano II, la Chiesa, che "si sente intimamente solidale con il genere umano e con la sua storia", intende richiamare l'attenzione dei suoi figli e di tutti gli uomini di buona volontà sul vasto e complesso fenomeno dei moderni strumenti di comunicazione sociale, quali la stampa, il cinema, la radio e la televisione, che costituiscono una delle note più caratteristiche della civiltà odierna (Omissis)”

· La tradizione viene rispettata da Giovanni Paolo II che ne fa uno degli appuntamenti periodici forti del suo rapporto il mondo dell’intrattenimento e dell’informazione. 

· “Carissimi fratelli e figli della Santa Chiesa! Con sincera fiducia e viva speranza, con i sentimenti cioè che hanno segnato fin dall'inizio il mio servizio pastorale sulla Cattedra di Pietro, mi rivolgo a voi e, in particolare, a quanti tra voi si occupano di comunicazioni sociali, nel giorno che il Concilio Vaticano II ha voluto consacrare a questo importante settore (cfr. « Inter Mirifica», 18). Il tema sul quale desidero richiamare la vostra attenzione contiene appunto un implicito invito alla fiducia e alla speranza perché si riferisce all'infanzia, e io tanto più volentieri lo tratto perché fu già prescelto, per la presente circostanza, dall'amato mio predecessore Paolo VI. Mentre, infatti, l'organizzazione delle Nazioni Unite ha proclamato il 1979 «Anno Internazionale del Fanciullo», è opportuno riflettere sulle particolari esigenze di questa vasta fascia di «recettori» - i fanciulli - e sulle conseguenti responsabilità degli adulti e, in special modo, degli operatori delle comunicazioni, i quali tanto influsso possono esercitare ed esercitano sulla formazione o, purtroppo, deformazione delle giovani generazioni. Di qui la gravità e la complessità dell'argomento: «Le comunicazioni sociali per la tutela e lo sviluppo dell'infanzia nella famiglia e nella società».(Omissis) Sono ben consapevole che, sollecitandovi a tale sforzo umano e «poetico» (nel vero senso della capacità creatrice propria dell'arte), vi chiedo implicitamente di rinunciare a certi piani di ricerca calcolata del massimo «indice di ascolto», per un successo immediato. La vera opera d'arte non è forse, quella che s'impone senza ambizioni di successo e che nasce da una autentica abilità e da una sicura maturità professionale? Né vogliate escludere dalla vostra produzione - ve lo domando come fratello - le opportunità di offrire un richiamo spirituale e religioso al cuore dei fanciulli: e questo vuol essere un fiducioso appello di collaborazione da parte vostra al compito spirituale della Chiesa. (Omissis)”.

· 2-10 giugno 1979: Viaggio Apostolico/2: Polonia. 
· Un trionfo anche mediatico.
· Storica Omelia in Piazza della Vittoria, a Varsavia: "Non è possibile capire senza Cristo la storia della Nazione Polacca" dice Giovanni Paolo II ad una folla oceanica.
· Il regime comunista, che fino all’ultimo momento aveva provato a boicottare la visita del Papa, viene sopraffatto dalla forza dirompente dell’evento. Una sconfitta, quella di Jaruzelski, che viene documentata dalle telecamere attente di tutto il mondo.
· 2 ottobre 1979: discorso all'Assemblea Generale dell'ONU, a New York. 
· È un passaggio storico. Non solo per l’attenzione che l’Onu riserva al Papa ma anche per la copertura mondiale dell’evento da parte dei mass media. 
· Giovanni Paolo II parla esplicitamente di “diritti umani” assestando un duro colpo alla Cortina di Ferro del blocco sovietico e rompendo una rigida tradizione diplomatica fatta di linguaggi felpati e indiretti.

·  16 ottobre 1979: Esortazione apostolica "Catechesi tradendae" sulla catechesi.
· “(Omissis) Mezzi di comunicazione sociale. Dall'insegnamento orale degli Apostoli e dalle lettere circolanti tra le Chiese fino ai mezzi più moderni, la catechesi non ha mai cessato di ricercare le vie ed i mezzi più adatti per svolgere la sua missione, con l'attiva partecipazione delle Comunità e sotto l'impulso dei Pastori. Un tale sforzo deve continuare. Il mio pensiero si rivolge spontaneamente alle grandi possibilità che offrono i mezzi di comunicazione sociale ed i mezzi di comunicazione di gruppo: televisione, radio, stampa, dischi, nastri registrati, tutto il settore degli audiovisivi. Gli sforzi compiuti in questi campi sono tali che dànno le più grandi speranze. L'esperienza dimostra, ad esempio, la risonanza di un insegnamento radiofonico o televisivo, che sappia congiungere un'espressione estetica qualificata ad una rigorosa fedeltà al Magistero. La Chiesa ha al presente molte occasioni di trattare tali problemi - come durante le Giornate delle Comunicazioni Sociali -, sicché non è qui necessario dilungarsi su di essi, nonostante la loro capitale importanza. (Omissis)”.

1980

· 1 maggio1980: XIV Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Ruolo delle comunicazioni sociali e compiti della famiglia”.
· “La Chiesa cattolica celebrerà il 18 maggio prossimo la giornata mondiale delle comunicazioni sociali, in ossequio a quanto disposto dal Concilio ecumenico Vaticano II, il quale in uno dei suoi primi documenti ha stabilito che ogni anno, in tutte le diocesi, vi sia una giornata nella quale i fedeli preghino perché il Signore renda più efficace il lavoro della Chiesa in questo settore e perché ognuno rifletta sui propri doveri e contribuisca con l'offerta a mantenere e incrementare le istituzioni e le iniziative promosse dalla Chiesa nel campo delle comunicazioni sociali. Nel corso di questi anni tale giornata è andata acquistando un'importanza crescente; in molti paesi, inoltre, i cattolici si sono associati ai membri di altre comunità cristiane nel celebrarla, offrendo così un opportuno esempio di solidarietà, conforme al principio ecumenico di «non compiere separatamente quanto può essere compiuto insieme». Di questo dobbiamo essere grati al Signore. (Omissis)”.
· 2-12 maggio 1980: Viaggio Apostolico/5: Zaire, Repubblica del Congo, Kenya, Ghana, Alto Volta, Costa d'Avorio.
· Un viaggio di cui vengono mandate in tutto il mondo immagini sorprendenti del Papa nella Savana, a contatto con bestie e fiere di tutti i tipi. 
· È lo stesso periodo del primo dei due successi elettorali di Ronald Reagan, appoggiato negli Usa anche da un ampio consenso del mondo cattolico. Nel maggio del 1980 su Atlantic Monthly, si legge che Giovanni Paolo II “ha senza dubbio restituito al Vaticano il centro del palcoscenico internazionale”.
1981

· 15 gennaio 1981: udienza di Giovanni Paolo II alla Delegazione del Sindacato Indipendente Autonomo Polacco "Solidarnosc", guidato da Lech Walesa. 
· È la prima che Giovanni Paolo II parla ufficialmente di quanto sta accadendo on Polonia.

· Anche grazie a questo gesto i mass media modificano il loro atteggiamento nei confronti di quello che sta avvenendo in Polonia.
· 6 febbraio 1981: Discorso ai rappresentanti in Italia della Stampa Estera, "Informare bene e liberamente è un esercizio di responsabilità".
· “(Omissis)  A voi operatori della comunicazione sociale, provenienti da tanti Paesi e da differenti culture, desidero proporre queste parole della Sacra Scrittura: "Come acqua fresca per una gola riarsa, è una buona notizia da un paese lontano" (Pro 25,25). In queste parole ispirate la "buona informazione" ha per l’uomo in cammino la stessa importanza di una dissetante polla sorgiva in terra arida. Tale essendo il peso specifico del vostro apporto, è facile immaginare come la sua realizzazione sia complessa ed ardua, specialmente quando si tratta di far meglio comprendere ai lettori la vita, la vocazione, la testimonianza e l’opera della Chiesa di Roma e del suo Vescovo, successore di Pietro e Pastore della Chiesa universale. Comprendo le difficoltà che voi incontrate nel far conoscere ed illustrare nei vostri organi di informazione l’attività e la realtà della Chiesa, la quale è anzitutto mistero di fede (cf. Lumen Gentium, 1). Appunto per aiutarvi in questo vostro sforzo, la prossima Giornata Mondiale per le Comunicazioni Sociali intende proclamare il valore insostituibile di una "libertà responsabile" nell’esercizio della vostra attività quanto mai delicata: il tema di tale giornata mondiale e appunto il seguente: "Le comunicazioni sociali a servizio della libertà responsabile dell’umanità". Infatti è soltanto nella libertà e mediante la libertà responsabile che voi potrete adempiere la vostra missione di osservatori e d’informatori, e svolgerla sotto la forma di "buona notizia ai paesi lontani". Il vostro leit-motiv sia dunque: "Informare meglio per essere più responsabili e più liberi". (Omissis)”. 

· 8 febbraio 1981: incontro con il Rabbino Capo di Roma, Prof. Elio Toaff, nel corso della Visita Pastorale alla Parrocchia dei Santi Carlo e Biagio ai Catinari.
· Comincia il lungo processo di dialogo e di riavvicinamento.
· “(Omissis) quando il Santo Padre andò in visita pastorale alla parrocchia romana di San Carlo ai Catinari, l'8 febbraio 1981 – scrive Jorge Mejía sul sito Vatican.va -. Ora, questa parrocchia si trova proprio ai margini di ciò che un tempo, per fortuna trascorso, era il quartiere del ghetto degli ebrei a Roma. Qualcuno fece notare a me, che ero allora Segretario della Commissione per i rapporti religiosi con l'ebraismo, che l'occasione era propizia, per un primo incontro discreto del Papa con il Rabbino Capo di Roma, Elio Toaff; e che, anzi, il Rabbino sarebbe stato disposto ad incontrare il Papa. Il momento sembrava particolarmente adatto poiché in quegli stessi giorni si votava il referendum sull'aborto e sarebbe stato auspicabile che due autorità religiose, l'una cristiana e l'altra ebraica manifestassero in qualche maniera la loro ferma opposizione ad una simile proposta di legge. Non si poteva trattare ovviamente di una dichiarazione comune bensì della mutua espressione di un profondo accordo, fondato sulla comune eredità biblica, chiaramente contraria ad una tale violazione del diritto alla vita (Omissis)”.
· 12 febbraio 1981:  Omelia alla S. Messa per il cinquantenario della Radio Vaticana, "La vostra missione quotidiana rafforza l’unità della Chiesa".
· “Cinquant’anni fa, in questo stesso giorno, il mio venerato predecessore Pio XI rivolgeva per la prima volta al mondo un radiomessaggio, inaugurando così quella che, con legittima fierezza, voi chiamate la Radio del Papa. È stato vostro desiderio - in ideale continuità con quell’evento - che questo giorno cinquantenario vi vedesse accolti intorno al Pastore visibile della Chiesa universale, per partecipare nella gratitudine e nella gioia all’Eucarestia. È  perché a questa Eucaristia prendessero parte anche gli innumerevoli ascoltatori, ai quali voi prestate il vostro quotidiano servizio e che costituiscono la grande ricchezza della Radio Vaticana, soprattutto coloro che soffrono per la loro fedeltà a Cristo, e gli infermi e gli anziani, avete chiesto che questa celebrazione eucaristica avesse luogo e venisse trasmessa nella stessa ora nella quale ogni giorno la santa Messa viene radiodiffusa dalla vostra Cappella. Questo desiderio corrisponde alla fondamentale vocazione della Radio Vaticana. Ognuno di voi sa che l’opera della evangelizzazione attraverso la radio richiede una instancabile ricerca di mediazione culturale, di linguaggio efficace, di espressioni creative. Ma in ognuno di voi è la certezza, corroborata dalle testimonianze di tanti ascoltatori, che primo e fondamentale compito della Radio Vaticana, di questo prezioso e irrinunciabile servizio alla Chiesa, è quello di diffondere l’insegnamento e la voce stessa del Vicario di Cristo, di permettergli, come già diceva Pio XI, "di estendere la sua conversazione al mondo intero".  Nell’adempimento di questa sua essenziale missione la Radio Vaticana contribuisce a rafforzare l’unità della Chiesa, permettendo ai fedeli di ogni parte della terra di stringersi quasi fisicamente attorno al Papa, "soprattutto collegando immediatamente con la Sede di Pietro e tra loro quelle Chiese locali che si trovano in precarie condizioni di libertà religiosa", (Omissis)”. 

· 3 aprile 1981:  Discorso ai partecipanti ai lavori della Commissione programmi dell’Unione Europea di Radiodiffusione, "Impegno delle comunicazioni sociali per una società più giusta, libera e unita".
· “(Omissis) La Chiesa cattolica osserva con vivo interesse, con rispetto e simpatia coloro che lavorano nell’ambito dei mass media, mostrandosi esigente e sollecita per ciò che si attende da loro. (Omissis)”. 
· 10 maggio1981: XV Giornata Mondiale Delle Comunicazioni Sociali, “Le comunicazioni sociali al servizio della responsabile libertà dell'uomo”. 
· “(Omissis) Nel continuo espandersi e progredire dei «mass media» si può scorgere un «segno dei tempi», che costituisce un immenso potenziale di universale comprensione ed un rafforzamento di premesse per la pace e la fraternità tra i popoli. (Omissis) La Chiesa, prendendo atto delle enormi possibilità dei «mass media», ha sempre aggiunto, ad una valutazione positiva, il richiamo a considerazioni che non si fermassero soltanto ad un'ovvia esaltazione, ma facessero riflettere e considerare che la forza di suggestione di questi «mezzi» ha avuto, ha ed avrà sull'uomo influenze particolari, delle quali va sempre tenuto il massimo conto. L'uomo, anche nei confronti dei «mass media», è chiamato ad essere se stesso: cioè, libero e responsabile, «utente» e non «oggetto», «critico» e non «succube».(Omissis)”.

· 13 maggio 1981: alle ore 17.19, Sua Santità Giovanni Paolo II resta vittima di un attentato, perpetrato da un giovane turco di nome Alì Agca, mentre compie il consueto giro in Piazza San Pietro, prima dell'Udienza Generale. Gravemente ferito, il Papa viene ricoverato al Policlinico Gemelli dove rimane in Sala operatoria per sei ore. 
· Le immagini televisive dell’attentato rimarranno stampate per sempre nella memoria collettiva.
· È uno shock per l’intero pianeta vissuto, inoltre, in diretta tv.

· 17 maggio 1981: Giovanni Paolo II recita l'Angelus dal Policlinico Gemelli, in collegamento con Piazza San Pietro, a soli 5 giorni dall'attentato.

· "Prego per il fratello che mi ha colpito, al quale ho sinceramente perdonato". 
· Viene così infranto un altro tabù. La malattia del Papa non viene più nascosta ma, anzi, per volontà dello stesso Santo Padre sarà proprio il Vaticano a diffondere le sue prime foto dal letto d’ospedale.
· 22 novembre 1981: Esortazione apostolica "Familiaris consortio", sul ruolo della famiglia cristiana nel mondo moderno.
· “(Omissis) È risaputo che gli strumenti della comunicazione sociale "incidono, e spesso profondamente, sia sotto l'aspetto affettivo e intellettuale, sia sotto l'aspetto morale e religioso, nell'ambito di quanti li usano", specialmente se giovani. Essi, perciò, possono esercitare un benefico influsso sulla vita e sui costumi della famiglia e sulla educazione dei figli, ma al tempo stesso nascondono anche "insidie e pericoli non trascurabili", e potrebbero diventare veicolo - a volte abilmente e sistematicamente manovrato, come purtroppo accade in diversi Paesi del mondo - di ideologie disgregatrici e di visioni deformate della vita, della famiglia, della religione, della moralità, non rispettose della vera dignità e del destino dell'uomo. Pericolo tanto più reale, in quanto "l'odierno modo di vivere - specialmente nelle nazioni più industrializzate - porta assai spesso le famiglie a scaricarsi delle loro responsabilità educative, trovando nella facilità di evasione (rappresentata, in casa, specialmente dalla televisione e da certe pubblicazioni), il modo di tenere occupati tempo ed attività dei bambini e dei ragazzi." Di qui "il dovere... di proteggere specialmente i bambini e ragazzi dalle "aggressioni" che subiscono dai mass media", procurando che l'uso di questi in famiglia sia accuratamente regolato. (Omissis)”.
1982

· 10 maggio 1982 XVI Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Le comunicazioni sociali e i problemi degli anziani”.

· “(Omissis) In favore degli anziani, gli operatori della comunicazione sociale hanno una missione da compiere quanto mai importante, direi anzi insostituibile. Proprio gli strumenti della comunicazione sociale, infatti, con l'universalità del loro raggio d'azione e l'incisività del loro messaggio, possono con rapidità ed eloquenza richiamare l'attenzione e la riflessione di tutti sugli anziani e sulle loro condizioni di vita. Solo una società consapevole, salutarmente scossa e mobilitata, potrà procedere alla ricerca di indirizzi e soluzioni, che rispondano efficacemente ai nuovi bisogni. Gli operatori della comunicazione sociale possono, poi, contribuire grandemente a demolire alcune unilaterali impressioni della gioventù, ridando all'età matura e alla vecchiaia il senso della propria utilità, ed offrendo alla società modelli di pensiero e gerarchie di valori che rivalutino la persona dell'anziano. (Omissis)”. 
1983

· 25 gennaio 1983. Nuovo Codice di Diritto Canonico. 
· Molte parti sono dedicate anche al tema della comunicazione. Qui se ne citano solo alcune.
· (Omissis). LIBRO II - IL POPOLO DI DIO. PARTE I - I fedeli. TITOLO I - Obblighi e diritti di tutti i fedeli. Can. 211 - Tutti i fedeli hanno il dovere e il diritto di impegnarsi perché l'annuncio divino della salvezza si diffonda sempre piú fra gli uomini di ogni tempo e di ogni luogo. (Omissis) PARTE III - Gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica. SEZIONE I - Gli Istituti di Vita Consacrata. TITOLO II - Gli Istituti Religiosi. CAPITOLO IV - Obblighi e diritti degli Istituti e dei loro membri. Can. 666 - Nel fare uso dei mezzi di comunicazione sociale si osservi la necessaria discrezione e si eviti tutto quanto può nuocere alla propria vocazione e mettere in pericolo la castità di una persona consacrata. LIBRO III - LA FUNZIONE D'INSEGNARE DELLA CHIESA. TITOLO I - Il Ministero della parola divina. Can. 761 - Per annunciare la dottrina cristiana si adoperino i diversi mezzi, che sono a disposizione, in primo luogo la predicazione e l'istruzione catechetica, che tengono sempre il posto principale, ma anche la presentazione della dottrina nelle scuole, nelle accademie, conferenze e adunanze di ogni genere, e altresí la diffusione della medesima attraverso le dichiarazioni pubbliche fatte dalla legittima autorità in occasione di taluni eventi con la stampa e con gli altri strumenti di comunicazione sociale. CAPITOLO II - L'istruzione catechistica.  Can. 779 - L'istruzione catechetica sia trasmessa con l'uso di tutti gli aiuti, sussidi didattici e strumenti di comunicazione sociale, che sembrano più efficaci perché i fedeli, in modo adatto alla loro indole alle loro capacità ed età come pure alle condizioni di vita, siano capaci di apprendere piu pienamente la dottrina cattolica e di tradurla in pratica in modo più conveniente. TITOLO IV - Gli strumenti di comunicazione sociale e in specie i libri. Can. 822 - §1. I pastori della Chiesa, valendosi del diritto proprio della Chiesa nell'adempimento del loro incarico, cerchino di utilizzare gli strumenti di comunicazione sociale. § 2. Sia cura dei medesimi pastori istruire i fedeli del dovere che hanno di cooperare perché l'uso degli strumenti di comunicazione sociale sia vivificato da spirito umano e cristiano. § 3. Tutti i fedeli, quelli soprattutto che in qualche modo hanno parte nell'uso e nell'organizzazione dei medesimi strumenti, siano solleciti nel prestare la loro cooperazione alle attività pastorali, in modo tale che la Chiesa anche con tali strumenti possa esercitare efficacemente la sua funzione. Can. 831 - § 1. Sui giornali, opuscoli o riviste periodiche che sono soliti attaccare apertamente la religione cattolica o i buoni costumi, i fedeli non scrivano nulla, se non per causa giusta e ragionevole; i chierici poi e i membri degli istituti religiosi, solamente su licenza dell'Ordinario del luogo. § 2. Spetta alla Conferenza Episcopale stabilire norme sui requisiti perché ai chierici e ai membri degli istituti religiosi sia lecito partecipare a trasmissioni radiofoniche o televisive che trattino questioni attinenti la dottrina cattolica o la morale. LIBRO IV - LA FUNZIONE DI SANTIFICARE DELLA CHIESA. PARTE I - I sacramenti. TITOLO VII - Il matrimonio. CAPITOLO I - La cura pastorale e gli atti da premettere alla celebrazione del matrimonio. Can. 1063 - I pastori d'anime sono tenuti all'obbligo di provvedere che la propria comunità ecclesiastica presti ai fedeli quell'assistenza mediante la quale lo stato matrimoniale perseveri nello spirito cristiano e progredisca en perfezione. Tale assistenza va prestata innanzitutto: 1º con la predicazione, con una adeguata catechesi ai minori, ai giovani e agli adulti, e anche con l'uso degli strumenti di comunicazione sociale, mediante i quali i fedeli vengano istruiti sul significato del matrimonio cristiano e sul compito dei coniugi e genitori cristiani; LIBRO VI - LE SANZIONI NELLA CHIESA. PARTE II - Le pene per i singoli delitti. TITOLO I - Delitti contro la religione e l'unità della Chiesa. Can. 1369 - Chi in uno spettacolo o in una pubblica adunanza o in uno scritto pubblicamente divulgato, o in altro modo servendosi degli strumenti di comunicazione sociale, proferisce bestemmia od offende gravemente i buoni costumi o pronuncia ingiurie o eccita all'odio o al disprezzo contro la religione o la Chiesa, sia punito con una giusta pena. (omissis)
· 25 marzo 1983: XVII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Comunicazioni sociali e promozione della pace”.
· “(Omissis) In un mondo che, grazie allo spettacolare progresso e alla rapida espansione dei mass-media, è divenuto sempre più interdipendente, la comunicazione e l'informazione rappresentano oggi un potere che può servire efficacemente la grande e nobile causa della pace, ma può anche aggravare le tensioni e favorire nuove forme di ingiustizia e di violazione dei diritti umani. (Omissis)”.
· 16 ottobre 1983: Atto di affidamento e di consacrazione del mondo alla Madonna di Fatima, compiuto da Giovanni Paolo II assieme ai Cardinali e ai Vescovi partecipanti al Sinodo dei Vescovi. 
· Un gesto vissuto con molta partecipazione dalla comunità dei fedeli.
· 22 ottobre 1983. Rescritto di approvazione degli statuti del Centro Televisivo Vaticano.
· Nasce la televisione del Papa, l’unica autorizzata a riprendere e poi a diffondere le immagini dell’eterogenea attività pastorale del Santo Padre.
· “Allo scopo di rispondere alle molte domande rivolte alla Sede Apostolica dalle varie parti della terra, circa un’azione più efficace della Chiesa per quanto riguarda le comunicazioni sociali, specialmente quelle audiovisive, e al fine di offrire nuovi strumenti con cui svolgere nel mondo l’universale missione della Chiesa, con questo rescritto viene costituita la persona giuridica e canonica della fondazione denominata "Centro televisivo vaticano", la cui sede è nella Città del Vaticano e i cui statuti sono approvati con questo stesso documento. Lo scopo di questo "Centro televisivo vaticano" è di favorire la premura della Chiesa e l’importanza degli strumenti della cultura, come una continua tradizione della Chiesa dichiara, attraverso l’uso - per quanto le condizioni economiche lo permetteranno - degli strumenti audio-televisivi, per ora cominciando dalla produzione e distribuzione di notiziari riguardanti la religione, la cultura umana e l’arte. La fondazione potrà valersi di qualsiasi collaborazione che le sembri utile e che sarà ricercata nei vari luoghi della Chiesa nel mondo e nelle diverse associazioni, al fine di riunire gli sforzi e gli aiuti di molti, a cui stia a cuore questa iniziativa della Sede Apostolica per la realizzazione degli scopi della fondazione. Per conseguire con rettitudine e costanza lo scopo prefissato, la fondazione tratterà i suoi affari sotto la superiore autorità del cardinale segretario degli affari pubblici della Chiesa”.

· 27 dicembre 1983: Visita al Carcere di Rebibbia e incontro con Alí Agca, che il 13 maggio 1981 attentò alla sua vita.
· Le telecamere e i fotografi immortalano l’incontro anche se l’audio della loro conversazione non è divulgato.
1984

· 25 marzo 1984: in unione con tutti i Vescovi del mondo, Giovanni Paolo II, secondo la richiesta della Vergine di Fatima, in Piazza San Pietro pronuncia solennemente l'Atto di consacrazione/affidamento degli uomini e dei popoli a Maria.

· Un gesto che suscita una forte commozione popolare.
· 24 maggio 1984: XVIII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Le comunicazioni sociali, strumento di incontro tra fede e cultura”.
· “(Omissis) Cultura, fede, comunicazione: tre realtà fra le quali si stabilisce un rapporto da cui dipendono il presente e il futuro della nostra civiltà, chiamata a esprimersi sempre più compiutamente nella sua dimensione planetaria. (Omissis). Operatori della comunicazione, non date dell'uomo una rappresentazione mutila, distorta, chiusa agli autentici valori umani! Date spazio al trascendente, che rende l'uomo più uomo!  Non irridete i valori religiosi, non ignorateli, non interpretateli secondo schemi ideologici! La vostra informazione sia sempre ispirata a criteri di verità e di giustizia, sentendo il dovere di rettificare e di riparare quando vi capitasse di incorrere in errore. Non corrompete la società e, in particolare, i giovani con la rappresentazione compiaciuta e insistente del male, della violenza, dell'abiezione morale, compiendo opera di manipolazione ideologica, seminando la divisione! Sappiate, voi tutti operatori dei mass-media, che i vostri messaggi giungono a una massa che è tale per il numero dei suoi componenti, ciascuno dei quali, però, è uomo, persona concreta e irripetibile, che va riconosciuta e rispettata come tale. Guai a chi avrà dato scandalo, soprattutto ai più piccoli (cfr. Mt 18, 6)! In una parola: impegnatevi a promuovere una cultura veramente a misura dell'uomo, consapevoli che, così facendo, faciliterete l'incontro con la fede, della quale nessuno deve aver paura. (Omissis)”.

· 16-17 luglio 1984: Soggiorno di Giovanni Paolo II sul Massiccio dell'Adamello e incontro con il Presidente Pertini. 
· È la prima volta di un Papa in vacanza e, anche in questo caso, le immagini fanno il giro del mondo accendendo la fantasia e la curiosità di un vasto pubblico.
· “Di quegli anni l'immagine "privata" più inconsueta è forse quella che vede Giovanni Paolo II fotografato insieme con il presidente della Repubblica italiana Sandro Pertini al massiccio dell'Adamello nel luglio 1984”, si legge nella biografia di Giovanni Paolo pubblicata in Italia dal “Sole 24 ore”.
· “Sulle nevi dell'Adamello Woytila ritornò nel 1988 a benedire l'altare in granito eretto in suo onore e la  Cresta Croce dal 31 dicembre 1999 è diventata Punta Giovanni Paolo II. Ed è stato ai piedi di queste nevi, a Pinzolo, che si è consumato nel 2004 in settembre l’omaggio probabilmente più sentito e commosso al “papa alpinista” con l’assegnazione della 33a Targa d'Argento, simbolo e testimonianza della Solidarietà alpina”, ricordano gli alpinisti del Club Alpino Italiano.
· 24 maggio 1984, IV Congresso nazionale dell'Associazione Cattolica degli Esercenti Cinematografici (ACEC), messaggio del Santo Padre. 
· Breve storia dell’Acec. Il 18 maggio del 1949 veniva redatto a Roma l'atto costitutivo della Associazione Cattolica Esercenti Cinema (ACEC) e contestualmente depositato il suo primo Statuto. Questo fatto costituiva l'approdo di un lungo processo che, partito con la nascita delle prime "sale ricreative cattoliche" (SRC) all'inizio del nostro secolo e avendo registrato una proliferazione notevole di esse, aveva richiamato l'attenzione della Santa Sede. La lettera del Card. Eugenio Pacelli, Segretario di Stato, del 27 aprile 1934, e le indicazioni dell'Enciclica Vigilanti cura di Pio XI del 29 giugno 1936, avevano sottolineato l'importanza e l'urgenza di un forte collegamento tra tali sale al fine di incidere sulla produzione di film moralmente apprezzabili.
Già nel 1934, però, l'Azione Cattolica Italiana aveva costituito, un Ufficio Sale Ricreative nell'ambito di uno dei suoi Segretariati, l'Istituto Cattolico di Attività Sociali (ICAS). Questo Ufficio, nel 1947, passò all'Ente dello Spettacolo, nato l'anno precedente e che, rispondendo alle istanze di quanti avvertivano la necessità di un collegamento nazionale organico delle sale, si fece promotore, attraverso il Centro Cattolico Cinematografico della costituzione dell'Associazione Cattolica Esercenti Cinema, definita, nel suo primo Statuto, come "una istituzione cattolica aderente all'A.C.I.".  Nel corso degli anni, l'ACEC ha ampliato le proprie finalità e il proprio campo d'azione, anche e soprattutto per soddisfare le nuove esigenze sorte in seno alla Chiesa italiana. Oggi l'Associazione non si limita a rappresentare gli interessi morali e materiali degli esercenti delle sale associate nei confronti delle Amministrazioni dello Stato, di Enti pubblici e privati e degli organismi sindacali, e ad assicurare ai soci servizi di consulenza ed assistenza legale, amministrativa e fiscale. La visione unitaria degli strumenti di comunicazione sociale, suggerita dal Concilio Vaticani II e dalle riflessioni culturali e pastorali successive, ha indotto l'ACEC ad allargare la sua area di interesse al di là del cinema, a introdurre il concetto di "sala della comunità" come luogo e spazio di incontro, di testimonianza, di dialogo, di confronto. Come recita l'art.2 del nuovo Statuto dell'ACEC, approvato dall'Assemblea nazionale straordinaria del 16 aprile 1998, "L'ACEC, che opera nell'ambito della comunicazione sociale, e del cinema in particolare, con finalità pastorale e culturale, soprattutto in funzione della "sala della comunità" considerata struttura multimediale e polivalente, si propone di: a) promuovere la realizzazione della "sala della comunità"; b) favorire la gestione comunitaria della sala; c) operare in piena osservanza con gli indirizzi pastorali dell'Episcopato italiano e orientare le proprie iniziative in modo da contribuire validamente alla realizzazione dei piani pastorali predisposti dalla Chiesa italiana; d) realizzare un costante collegamento con la Conferenza Episcopale Italiana, particolarmente con l'Ufficio Nazionale della CEI per le comunicazioni sociali, ed una funzione di collaborazione con gli organismi ecclesiali che, a vario titolo, operano nel campo della pastorale. La trasformazione e il ruolo dell'ACEC nella Chiesa e nella società italiana hanno trovato autorevole legittimazione con due Note pastorali della CEI ("Finalità e organizzazione delle sale cinematografiche dipendenti dall'autorità ecclesiastica" - gennaio 1982; "Sala della comunità - un servizio pastorale e culturale" - marzo 1999) e con il discorso di Giovanni Paolo II al IV Congresso nazionale (24 maggio 1984). Altro momento di grande rilevanza giuridico-politica è stato il riconoscimento formale della "sala della comunità" nell'ambito della nuova legge per il cinema del 1° marzo 1994, n. 153.

· “I fini primari della comunicazione sociale e dei suoi strumenti – sottolinea Giovanni Paolo II nel suo discorso - sono la comunione e il progresso della società umana”. Alle sale della comunità andarono il suo incoraggiamento e, soprattutto, i suoi complimenti per essersi affermate come determinanti “luoghi di incontro e di dialogo, spazi di cultura e di impegno, per un'azione sapiente di recupero culturale, di pre-evangelizzazione e di piena evangelizzazione”. 
1985
· 24 marzo 1985: Discorso a "Telespazio": il messaggio ai lavoratori sul primato dell'uomo sul lavoro.

· Telespazio è la società che nel 2005 distribuirà in esclusiva internazionale le uniche foto in alta definizione da satellite delle gigantesche masse di fedeli accorse a Roma per i funerali di Giovanni Paolo II.
· “Si erge accanto a noi questo grandioso centro per le telecomunicazioni, realizzato dall’IRI. Un centro che testimonia la possibilità di impiegare le più moderne tecnologie per facilitare, anche attraverso le comunicazioni spaziali, la diffusione delle conoscenze e delle informazioni. Qui, dinanzi a Telespazio, espressione della scienza più progredita e di quanto l’uomo abbia saputo realizzare col suo lavoro, vorrei rivolgere un saluto e un augurio a tutti i lavoratori del mondo, invocando su tutti la protezione di San Giuseppe”. 
· 26 marzo 1985: Lettera Apostolica "Ai giovani e alle giovani del mondo".

· 30-31 marzo 1985: Primo Raduno Internazionale dei Giovani a Roma. 
· Sono i primi passi di una strategia pastorale dedicata ai giovani. Il prologo del progetto per la “Giornata Mondiale della Gioventù” che, negli anni successivi, sarà il teatro di eventi liturgici ma anche mediatici fuori dall’ordinario e, in qualche modo, sorprendenti per la tradizione della Chiesa di Roma.
· 15 aprile 1985: XIX Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Le comunicazioni sociali per la promozione cristiana della gioventù”.

· “(Omissis)  Il tema della Giornata - «Le comunicazioni sociali per una promozione cristiana della gioventù» - intende far eco all'iniziativa delle Nazioni Unite, che hanno proclamato il 1985 Anno internazionale della gioventù. Gli strumenti della comunicazione sociale, «capaci di estendere quasi all'infinito il campo di ascolto della parola di Dio» («Evangelii Nuntiandi», 45), possono in effetti offrire ai giovani un notevole contributo per realizzare, mediante una scelta libera e responsabile, la loro personale vocazione di uomini e di cristiani, preparandosi così ad essere i costruttori e i protagonisti della società di domani(Omissis) Carissimi giovani! Il mio invito alla responsabilità, all'impegno, è prima di tutto un invito alla ricerca della «verità che vi renderà liberi» (Gv 8,32), e la verità è Cristo (cfr. Gv 14,6). E' perciò un invito a mettere la verità di Cristo al centro della vostra vita; a testimoniare questa verità nella vostra storia quotidiana, nelle scelte decisive che dovrete compiere, per aiutare l'umanità a incamminarsi sui sentieri della pace e della giustizia. Con questi sentimenti a tutti imparto, propiziatrice di lumi celesti, la mia apostolica benedizione”
· 14 dicembre 1985: Indulgenza plenaria via etere. Penitenzieria Apostolica.

· “Da varie parti sono giunte alla Santa Sede richieste affinché, come si fa sempre più frequente e perfetto l’uso degli strumenti di comunicazione radio-televisiva per la diffusione del messaggio della salvezza - e ciò per dono della Provvidenza divina che tutto dirige al fine della salvezza - così questi medesimi strumenti possano servire anche per la distribuzione dei favori spirituali, per quanto lo consente la loro natura. Questo precisamente hanno proposto alcuni vescovi circa l’indulgenza plenaria, annessa alla benedizione papale che, secondo la norma 11, pp. 2 dell’Enchiridion indulgentiarum (EV 3/511), i vescovi possono concedere tre volte all’anno, affinché siano in grado di acquistarla quei loro fedeli che, per una ragionevole causa, non possono essere fisicamente presenti ai sacri riti durante i quali viene impartita la benedizione papale, purché seguano piamente lo svolgimento dei riti attraverso la radio e la televisione, e ricevano la benedizione stessa alle solite condizioni della confessione, della comunione e della preghiera secondo l’intenzione del Sommo Pontefice. La Sacra Penitenzieria ha creduto di accogliere volentieri questo adattamento della vigente disciplina, tanto più che da ciò molto ne avvantaggerà la stima delle indulgenze in mezzo al popolo cristiano, che si sentirà in tal modo stimolato ad acquistarla o ad accrescere la grazia santificante per mezzo dei sacramenti, come pure verrà maggiormente rafforzata l’unione spirituale dei fedeli col proprio vescovo. Pertanto, nell’udienza del 13 dicembre corrente concessa al sottoscritto penitenziere maggiore, il Sommo Pontefice si è benignamente degnato di concedere che i fedeli possano acquistare l’indulgenza plenaria come sopra è stato esposto, e dispone che questa concessione venga pubblicata. Con il presente decreto la Sacra Penitenzieria esegue la decisione del Sommo Pontefice sopra riferita. Nonostante qualsiasi cosa in contrario”. + Luigi Card. Dadaglio, Penitenziere Maggiore.
1986

· 24 gennaio 1986: XX Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Comunicazioni sociali e formazione cristiana dell'opinione pubblica”.

· “(Omissis) Quest'anno la «Giornata» sarà dedicata a considerare e ad approfondire il contributo che le Comunicazioni sociali possono dare alla formazione cristiana della pubblica opinione. (Omissis) La pubblica opinione si forma per il fatto che un gran numero di persone fa proprio, ritenendolo vero e giusto, quanto alcune persone o alcuni gruppi che godono d'una particolare autorità culturale, scientifica o morale pensano e dicono. Ciò mostra la grave responsabilità di coloro che per la loro cultura e il loro prestigio formano l'opinione pubblica o influiscono in qualche misura sulla sua formazione. Le persone, infatti, hanno diritto a pensare e a sentire in conformità con ciò che è vero e giusto, perché dal modo di pensare e di sentire dipende l'agire morale. Questo sarà retto se il modo di pensare sarà conforme alla verità. (Omissis) Nel mondo attuale gli strumenti della comunicazione sociale nella loro molteplice varietà - stampa, cinema, radio, televisione - sono i principali fattori della pubblica opinione. E' grande, perciò, la responsabilità morale di tutti coloro che si servono di tali strumenti o ne sono gli ispiratori. Essi devono essere posti al servizio dell'uomo, e quindi della verità e del bene, che dell'uomo sono i valori più importanti e necessari. (Omissis)”.

· 30 marzo 1986: Orientamenti per la formazione dei futuri sacerdoti circa gli strumenti della comunicazione sociale, Congregazione per l'Educazione Cattolica.
· “Il decreto conciliare "Inter mirifica" – scrive il Cardinale William W. Baum, Prefetto Congregazione per l'Educazione Cattolica -, affrontando il complesso fenomeno moderno degli strumenti della comunicazione sociale, ha con ciò stesso messo in luce numerosi problemi di carattere pastorale e formativo. Essi riguardano l'intero Popolo di Dio: il clero, il laicato, le istituzioni di apostolato e di educazione e, tra queste, in primo luogo i Seminari. (Omissis) Trattandosi di un campo relativamente nuovo, per il quale mancano talvolta esperienze specifiche ed insegnanti ben preparati, l'intera opera formativa si profila in vari casi ancora difficile, poco sistematica e lacunosa. Si notano talvolta delle carenze organizzative e tecniche e dei ritardi, i quali contrastano con la rapida evoluzione che si sta attualmente realizzando nei sistemi e nelle tecniche di comunicazione, coinvolgendo l'intero universo culturale, sociale e spirituale della persona umana (cf. GIOVANNI PAOLO II, Messaggio per la XIX Giornata mondiale delle Comunicazioni Sociali, 15 aprile 1985). Perché la preparazione dei futuri sacerdoti in questo campo sia meno inadeguata e risponda sempre meglio ai gravi compiti che li attendono, la Congregazione per l'Educazione Cattolica, dopo numerose consultazioni con esperti in materia e, in modo particolare, con la Pontificia Commissione per le Comunicazioni Sociali, ha il piacere di offrire ai Seminari i presenti "Orientamenti", nella speranza di facilitare così in qualche modo le loro responsabilità educative. (Omissis)”,  
· 13 aprile 1986: Visita di Giovanni Paolo II alla Sinagoga di Roma. La prima visita di un Papa ad un tempio israelitico. 
· È la nuova dimostrazione che Giovanni Paolo II è consapevole dell’importanza del “gesto”, anche da un punto di vista squisitamente comunicazionale.
· 27 ottobre 1986: Giornata Mondiale di Preghiera per la Pace, ad Assisi.

1987

· 13 gennaio 1987: Udienza al Presidente del Consiglio di Stato della Repubblica Popolare di Polonia, il Generale Wojciech Jaruzelski.

· 24 gennaio 1987: XXI Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Comunicazioni sociali e promozione della giustizia e della pace”.

· “(Omissis)  So che per voi, operatori delle comunicazioni sociali, le masse non sono moltitudini anonime. Esse rappresentano una continua sfida a ricongiungere e raggiungere ciascuno nel proprio contesto di vita, al suo personale livello di comprensione e di sensibilità, grazie a tecnologie sempre più avanzate e a strategie di comunicazione sempre più efficaci. Quale invito potrebbe risuonare nelle vostre coscienze: trasmettere la strategia della fiducia attraverso la strategia della comunicazione, al servizio della giustizia e della pace”! (Omissis) Il vostro compito sembra andare al di là delle possibilità umane: informare per formare, mentre la valanga delle notizie vi porta, in modo talvolta pericoloso, ai quattro angoli della terra, senza darvi il tempo di ponderare ciascun caso o ciascun avvenimento. E pertanto, gli utenti dipendono da voi per comprendere i danni del terrore e le speranze della fiducia. La pace non è possibile senza il dialogo (cfr. «Messaggio per la Giornata della pace 1986», nn. 4-5), ma non si può instaurare un vero dialogo senza essere ben informati, a est e a ovest, a sud e a nord. (Omissis)”.

· 8-14 luglio 1987: Per la prima volta Giovanni Paolo II si reca sulle Dolomiti (a Lorenzago di Cadore) per un periodo di riposo. 
· Lo fa senza nascondersi ma anzi concedendosi alla curiosità di fotografi e telecamere.
· 10-21 settembre 1987: Viaggio Apostolico/36: Stati Uniti d'America e Canada (Fort Simpson).
·  Il Papa visita anche Hollywood. Il 15 settembre 1987 il Pontefice tiene un discorso al Registry Hotel di Hollywood. All'incontro partecipano 1200 operatori dell'industria cinematografica. In platea, tra gli altri, anche gli attori Charlton Heston e Shirley McLaine, i registi Peter Bogdanovich e Roger Corman e il produttore italiano Dino De Laurentiis. “Il vostro lavoro può costituire una forza per fare un gran bene o per fare un gran male – dice il Santo Padre -. I media di cultura popolare che voi rappresentate possono costituire o distruggere, elevare o degradare. è la differenza tra la morte e la vita, è una questione di scelta”. Le condanne del Papa sono esplicite: pornografia, materialismo, violenza e consumismo sono “degradanti” per l'uomo. Per questo, conclude, “vi chiedo di scegliere il bene comune” e di “onorare la dignità di ogni essere umano”.
1988

· 24 gennaio 1988: XXII Giornata Mondiale Delle Comunicazioni Sociali. “Comunicazioni sociali e promozione della solidarietà e della fraternità fra gli uomini e i popoli”.
· “Fratelli e sorelle, cari amici del mondo dell'informazione e della comunicazione. Se si potesse dire un giorno che «comunicare» equivale veramente a «fraternizzare», che «comunicazione» significa veramente «solidarietà umana», non sarebbe questo il più bel traguardo raggiunto dalle «comunicazioni di massa». (Omissis)”.
· 29 giugno 1988: Costituzione apostolica "Pastor Bonus", sulla Curia Romana; gli artt. 169 e 170 riguardano la costituzione del Pontificio Consiglio delle Comunicazioni Sociali.
· PONTIFICIO CONSIGLIO DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI, Art. 169. Il Consiglio si occupa delle questioni che riguardano gli strumenti della comunicazione sociale, affinché, anche per mezzo di essi, il messaggio della salvezza e l'umano progresso possano servire all'incremento della civiltà e del costume.  Nell'adempimento delle sue funzioni, esso deve procedere in stretto collegamento con la Segreteria di Stato. Art. 170  Il Consiglio attende alla precipua funzione di suscitare e sostenere tempestivamente ed adeguatamente l'azione della Chiesa e dei fedeli nelle molteplici forme della comunicazione sociale; di adoperarsi perché, sia i giornali e gli altri scritti periodici, sia gli spettacoli cinematografici, sia le trasmissioni radiofoniche e televisive siano sempre più permeati di spirito umano e cristiano.  Con speciale sollecitudine esso segue i quotidiani cattolici, le pubblicazioni periodiche, le emittenti radiofoniche e televisive, perché realmente corrispondano alla propria indole e funzione, divulgando soprattutto la dottrina della Chiesa, quale è proposta dal Magistero, e diffondendo correttamente e fedelmente le notizie a carattere religioso. Favorisce le relazioni con le associazioni cattoliche che operano nel campo delle comunicazioni. Si adopera perché il popolo cristiano, specialmente in occasione della celebrazione della Giornata delle Comunicazioni Sociali, prenda coscienza del dovere, che spetta a ciascuno, di impegnarsi affinché tali strumenti siano a disposizione della missione pastorale della Chiesa".
· Breve storia del Pontificio Consiglio delle comunicazioni sociali. Il 30 gennaio 1948 della Segreteria di Stato di Sua Santità, veniva istituita la Pontificia Commissione di consulenza e di revisione ecclesiastica dei films a soggetto religioso o morale; in pari tempo veniva nominato Presidente S.E. Mons. Martin John O'Connor.  Il 17 settembre 1948, il Santo Padre Pio XII approvava lo Statuto del nuovo Ufficio, al quale fu dato il nome di Pontificia Commissione per la Cinematografia didattica e religiosa. La Pontificia Commissione per la Cinematografia didattica e religiosa, esaminata la complessità dei problemi educativi e pastorali della nascente era audiovisiva, constatò ben presto che sarebbe stato pastoralmente utile affrontare lo studio dei problemi del cinema nel loro insieme ed impegnare i Vescovi e i cattolici ad un apostolato in questo settore.  Così alla precedente subentrava la Pontificia Commissione per la Cinematografia, il cui statuto veniva approvato dal Sommo Pontefice il 1º gennaio 1952. Con questo provvedimento il nuovo Ufficio della Curia Romana prendeva la fisionomia di organo di studio, dotato di un ampio Collegio di Esperti chiamati da diverse Nazioni. La Commissione fu anche dotata di una più ampia sede e di una Segreteria, diretta da Mons. Albino Galletto, Segretario Esecutivo, e da un Sotto-Segretario, Mons. Andrea Maria Deskur.  A seguito di consultazioni con l'Episcopato e le Organizzazioni Cattoliche interessate, il nome veniva successivamente mutato in Pontificia Commissione per la Cinematografia, la Radio e la Televisione ed i suoi statuti furono approvati dal Sommo Pontefice il 31 dicembre 1954. Il Collegio degli Esperti, notevolmente allargato, venne suddiviso in tre sezioni: cinema, radio e televisione. La Pontificia Commissione partecipava intanto attivamente alla preparazione e allo svolgimento di Congressi Cattolici Internazionali, organizzati annualmente nel campo del cinema dall'Organisation Catholique Internationale du Cinéma (O.C.I.C.), e nel settore della radio e della televisione dall'Association Catholique internationale pour la radio et la Télévision (UNDA).  La posizione internazionale del piccolo Ufficio della Curia era già talmente affermata quando Giovanni XXIII accedeva al Sommo Pontificato che il nuovo Pontefice le dedicò uno dei suoi primi documenti, il Motu proprio Boni Pastoris con il quale erigeva la Pontificia Commissione come stabile Ufficio della Santa Sede, aggregandolo alla Segreteria di Stato (22 febbraio 1959). Pochi mesi dopo veniva istituita la Filmoteca Vaticana (16 dicembre 1959), la cui direzione era affidata alla Pontificia Commissione.  Non destò pertanto alcuna sorpresa quando fra i dodici Organi preparatori del Concilio Ecumenico Vaticano II, il motu proprio Superno Dei Nutu (5 giugno 1960) istituì un Segretariato preparatorio per la stampa e lo spettacolo presso la sede della Pontificia Commissione.  L'elezione di Paolo VI favoriva la costituzione del Comitato Conciliare della Stampa, affidato al Presidente della Pontificia Commissione, che si adoperava per migliorare subito le relazioni tra il Concilio e il mondo dell'informazione. Senza aspettare la fine del Concilio, il Papa accoglieva il voto dei Padri Conciliari e trasformava, con il Motu Proprio In fructibus multis (2 aprile 1964), la Commissione in Pontificia Commissione per le Comunicazioni Sociali, affidandole tutti i problemi del cinema, della radio, della televisione e della stampa periodica e quotidiana, per quanto concerneva gli interessi della religione cattolica. Inoltre, negli anni seguenti, il Santo Padre approvava il Regolamento per le riprese audiovisive delle cerimonie e dei luoghi direttamente dipendenti dalla Santa Sede (13 agosto 1965), istituendo presso la Pontificia Commissione un Servizio di Assistenza Audiovisiva e, più tardi, promulgando il Regolamento della Sala Stampa della Santa Sede, affidata alla cura della Pontificia Commissione (1 marzo 1968) sotto la direzione di Mons. Fausto Vallainc, già Direttore dell'Ufficio stampa del Concilio Vaticano II. Con l'aumento delle attività della Commissione, il Pontefice nominò un Pro-Presidente nella persona di S.E. Mons. Agostino Ferrari Toniolo (23 aprile 1969). La Pontificia Commissione assunse la fisionomia di Ufficio post-conciliare, composto da Membri scelti ad quinquennium tra i Cardinali e Vescovi presidenti delle Commissioni nazionali per la comunicazione sociale e da 36 Consultori ecclesiastici e laici, scelti per lo stesso periodo tra i professionisti e gli operatori pastorali della comunicazione. I Presidenti delle tre Organizzazioni Cattoliche Internazionali del Cinema, della Radiotelevisione e della Stampa, - O.C.I.C., UNDA, U.C.I.P. ne diventarono Membri durante munere.  Il primo compito della Commissione post-conciliare fu quello di varare un'Istruzione Pastorale applicativa del Decreto Conciliare: dopo oltre sei anni di lavoro, fu pubblicata la Communio et Progressio (23 maggio 1971). Intanto, il 9 gennaio 1970, Mons. Andrea M. Deskur era stato nominato Segretario della Pontificia Commissione e P. Romeo Panciroli, M.C.C.I., già officiale della Commissione stessa, Sotto-Segretario. L’8 settembre 1971 S.E. Mons. Edward Heston veniva nominato Presidente della Commissione, succedendo a S.E. Mons. O'Connor, nominato Presidente Emerito. In pari tempo, S.E. Mons. Ferrari Toniolo veniva nominato Rappresentante della Santa Sede presso la Food and Agriculture Organization (F.A.O.). Fu subito fissato un programma di contatti personali con i più importanti Centri dell'informazione e di produzione audiovisiva, mentre le Conferenze Episcopali nei vari Continenti furono invitate a preparare uno studio approfondito della situazione nel campo delle Comunicazioni Sociali e un programma di priorità per il futuro, da elaborare in apposite riunioni, regionali e continentali. Tale programma fu lanciato in America Latina nel 1972, in Africa nel 1973 e in Asia nel 1974.  Su più vasta scala, in tutto il mondo cattolico ed anche in molti ambienti non cattolici, si poté operare in occasione delle Giornate Mondiali delle comunicazioni sociali che si susseguono dal 1967 con particolari temi di studio.  La Sala Stampa della Santa Sede il 2 aprile 1972 ebbe un nuovo Direttore nella persona del Prof. Federico Alessandrini, già Vice-Direttore de L'Osservatore Romano. Il 2 maggio 1973, a S.E. Mons. Heston, deceduto improvvisamente nel corso di un viaggio di lavoro, succedette come Presidente della Commissione Mons. Andrea M. Deskur (24 settembre 1973); in pari tempo furono nominati Segretario P. Romeo Panciroli e Sotto-Segretario P. Karlheinz Hoffmann, S.I. Il 25 settembre 1973 P. Antonio Stefanizzi, S.I., fu nominato Consulente Tecnico della Presidenza, e il Rev. Mounged El Hachem Delegato della Filmoteca Vaticana.  Il 17 giugno 1974 il Presidente Mons. Deskur fu eletto Vescovo titolare di Tene. La celebrazione dell'Anno Santo 1975 incrementò l'attività della Commissione che ebbe la cura delle trasmissioni televisive via satellite. Per la prima volta nella storia fu offerta la Cerimonia di apertura della Porta Santa non solo a poche migliaia di fortunati pellegrini, ma a milioni di persone nelle più remote regioni della terra. Da allora, le trasmissioni in mondovisione sono una realtà consolidata: annualmente si trasmettono la S. Messa di Natale, il Messaggio papale e la Benedizione "Urbi et Orbi il 24 e 25 dicembre; la Via Crucis al Colosseo, il Venerdì Santo e la S. Messa, il Messaggio e la Benedizione "Urbi et Orbi" il giorno di Pasqua. Collegamenti in mondovisione vengono realizzati anche in altre occasioni di straordinaria importanza per la vita della Chiesa. In data 3 giugno 1976, P. Romeo Panciroli veniva nominato Direttore "ad interim" della Sala Stampa della Santa Sede, avendo come Assistente Don Pierfranco Pastore, redattore capo del programma "4 voci" della Radio Vaticana e Consulente dei programmi religiosi della Radio Televisione Italiana. Il 5 settembre 1977, P. Panciroli verrà nominato Direttore della Sala Stampa, conservando il precedente incarico di Segretario della Pontificia Commissione; in pari tempo Don Pierfranco Pastore verrà confermato Assistente al Direttore.  Il 15 febbraio 1980, il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II nominò Vice-Presidente della Commissione P. Agnellus Andrew, O.F.M., elevandolo alla Sede titolare Vescovile di Numana, per affiancare il Presidente, S.E. Mons. Deskur, in malferma salute. Mons. Andrew lascerà l’incarico per raggiunti limiti di età nella seconda metà del 1983. Il nuovo Presidente, Mons. John P. Foley, nominato il 9 aprile 1984 ed eletto Arcivescovo titolare di Neapolis in Proconsolare (Mons. Deskur è nominato Presidente Emerito ed elevato alla dignità Arcivescovile) infonderà nuovo impulso all'Ufficio, proponendo nuovi mezzi tecnici e nuovi sviluppi pastorali, coadiuvato dal nuovo Segretario, Mons. Pierfranco Pastore, nominato a tale incarico il 4 dicembre 1984. In pari tempo, il Papa nomina il Dott. Joaquim Navarro Valls Direttore della Sala Stampa della Santa Sede e Vice-Direttore Mons. Giulio Nicolini. P. Romeo Panciroli, eletto il 6 novembre 1984 Arcivescovo titolare di Noba, diviene Nunzio Apostolico in Liberia.  Nell'Assemblea Plenaria della Pontificia Commissione del 1985, in ossequio agli Statuti della Filmoteca Vaticana, viene designato all'incarico di Officiale Delegato della stessa Monsignor Enrique Planas; mentre nel corso della riunione del Comitato esecutivo della Federazione Internazionale di Archivi di Film (FIAF), tenutasi a Londra ai primi di ottobre, la Filmoteca Vaticana viene ammessa a far parte dell'Organizzazione come Membro Osservatore, in attesa di divenire Membro pleno iure il 26 aprile 1997.  Il Concistoro del 25 maggio 1985 vedrà la creazione a Cardinale di Santa Romana Chiesa del Presidente Emerito, S.E. Mons. Andrea Maria Deskur. Con la Costituzione Apostolica Pastor Bonus, promulgata dal Santo Padre Giovanni Paolo II nel Concistoro del 28 giugno 1988, la Pontificia Commissione per le Comunicazioni Sociali diventa, dal 1° marzo 1989, Pontificio Consiglio delle Comunicazioni Sociali e, come tale, Dicastero a pieno titolo della Curia Romana. A norma dell'art. 169 della Costituzione, il Dicastero "si occupa delle questioni che riguardano gli strumenti di comunicazione sociale affinché, anche per mezzo di essi, il messaggio della salvezza e l'umano progresso possano servire all'incremento della civiltà e del costume". La Costituzione Apostolica precisa che, "nell'adempimento delle sue funzioni, il Pontificio Consiglio deve procedere in stretto collegamento con la Segreteria di Stato"; allo stesso tempo la Sala Stampa della Santa Sede diventa "lo speciale ufficio" dipendente dalla Prima Sezione della Segreteria di Stato che pubblica e divulga "le comunicazioni ufficiali riguardanti sia gli Atti del Sommo Pontefice sia l'attività della Santa Sede". 

· 30 dicembre 1988:  Esortazione apostolica post-sinodale "Christifideles laici", sulla vocazione e la missione dei fedeli laici nella Chiesa e nel mondo. 
· “Il servizio alla persona e alla società umana si esprime e si attua attraverso la creazione e la trasmissione della cultura, che, specialmente ai nostri giorni, costituisce uno dei più gravi compiti della convivenza umana e dell'evoluzione sociale. Alla luce del Concilio, intendiamo per "cultura" tutti quei "mezzi con i quali l'uomo affina ed esplica le molteplici sue doti di anima e di corpo; procura di ridurre in suo potere il cosmo stesso con la conoscenza e il lavoro; rende più umana la vita sociale sia nella famiglia che in tutta la società civile, mediante il progresso del costume e delle istituzioni; infine, con l'andare del tempo, esprime, comunica e conserva nelle sue opere le grandi esperienze e aspirazioni spirituali, affinché possano servire al progresso di molti, anzi di tutto il genere umano(Omissis)”.

1989

· 24 gennaio 1989: XXIII Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “La religione nei mass media”.

· “(Omissis)  La riflessione di cui vorrei farvi partecipi in questa occasione corrisponde ad una preoccupazione costante del mio pontificato: quale posto può occupare la religione nella vita sociale e, più precisamente, nei mass media? Nella sua azione pastorale, la Chiesa si interroga naturalmente sull'atteggiamento dei mass media nei confronti della «religione». (Omissis)”.

· 19-21 agosto 1989: Viaggio Apostolico/43: a Santiago de Compostela - per la IV Giornata mondiale della Gioventù. 

· La Giornata Mondiale della Gioventù (spesso chiamata con l'acronimo GMG, in Italiano) è un incontro internazionale di giovani promosso dalla Chiesa Cattolica, con la presenza del Papa. Essa viene celebrata secondo due modalità: la Domenica delle Palme di ogni anno nelle chiese locali e in un incontro con il Papa a Roma; ogni due anni in una specifica città del mondo con un grande raduno che avviene secondo modalità ormai consolidate negli anni e con un grande numero di partecipanti da ogni parte del mondo. Quest'ultimo incontro, della durata di alcuni giorni, prende anche il nome plurale di Giornate Mondiali della Gioventù. Nell'agosto del 2005 a Colonia si è svolta la XX GMG. La Giornata Mondiale della Gioventù si propone come una forte e coinvolgente esperienza di fede che vede protagonisti i giovani con tutta la carica di novità e di futuro che essi esprimono e testimoniano nella Chiesa e nel mondo intero. I partecipanti hanno obiettivi precisi: incontrarsi, crescere insieme attraverso scambi di esperienze, pregare con il Papa. E fare di quei giorni una grande festa che rappresenti l'immagine di credere insieme. Ma non solo. Si tratta infatti di un vero e proprio pellegrinaggio e non certo di una semplice kermesse di giovani cattolici, né tanto meno una sorta di avvenimento turistico - religioso, sebbene non manchino spazi dedicati alla cultura e allo svago. Durante il Giubileo del 1983/84, chiamato Anno santo della Redenzione in ricordo della morte di Gesù Cristo 1950 anni prima, fra le occasioni di celebrazione dedicate ai giovani, la più importante si svolse alla vigilia della Domenica delle Palme a Roma. Oltre 300.000 giovani provenienti da più parti del mondo (ed ospitati da circa 6.000 famiglie romane) parteciparono al Giubileo internazionale della Gioventù. Tra di essi anche molti vescovi, Frère Roger e Madre Teresa di Calcutta. Ai giovani il Papa Giovanni Paolo II consegnò una croce di legno a simboleggiare "l'amore del Signore Gesù per l'umanità e come annuncio che solo in Cristo morto e risorto c'è salvezza e redenzione". Il 1985 fu proclamato dall'ONU Anno Internazionale della Gioventù. La Chiesa cattolica organizzò un nuovo incontro internazionale la Domenica delle Palme, il 31 marzo, con oltre 205.000 giovani che si ritrovarono in Piazza San Pietro. Dopo questo avvenimento il Papa istituì la Giornata Mondiale della Gioventù, con cadenza annuale, da celebrarsi la Domenica delle Palme. La Domenica delle Palme del 1986 si svolse a Roma la prima Giornata Mondiale della Gioventù, primo di una lunga serie di appuntamenti tra i ragazzi e colui che è stato definito il Papa dei giovani. In quell'occasione Karol Wojtyla, si rivolse ai giovani di tutto il mondo con la lettera Sempre pronti a testimoniare la speranza che è in Voi (I pt. 3,15), dando poi appuntamento ai suoi amici per l'anno successivo. Luogo del raduno: Buenos Aires. Da allora la Giornata Mondiale della Gioventù viene celebrata ogni anno, il giorno della Domenica delle Palme, in tutte le diocesi. Ogni due o tre anni invece questo appuntamento assume l'aspetto di un raduno internazionale, e giovani di tutto il mondo si riuniscono nella città indicata volta per volta dal Santo Padre per confrontarsi sulla loro fede e riflettere sul Messaggio che il Papa rivolge loro in quell'occasione. I giovani che accorrono a questi importanti appuntamenti sono stati sempre più numerosi. Dopo Buenos Aires, si sono rivisti a Santiago de Compostela, in Spagna, nel 1989. A partire da questo incontro la Giornata Mondiale si è ampliata con tre giorni di catechesi prima della celebrazione finale. A Czestochowa, in Polonia nel 1991 sono giunti per la prima volta anche migliaia di giovani dalle ex repubbliche sovietiche. Due anni dopo, nel 1993, i giovani sono arrivati tra le montagne rocciose di Denver, negli Stati Uniti. La novità di quell'edizione è stata la celebrazione della Via Crucis. Nel 1995 la Giornata è giunta nel cuore dell'Asia, a Manila, con un record di presenza di 4/5 milioni di partecipanti. L'1.200.000 partecipanti alla GMG di Parigi, nel 1997, hanno forse sorpreso di più i commentatori rispetto a quelli di Manila: l'Europa, come gli USA, è una terra considerata ormai "difficile" dal punto di vista dell'adesione a realtà religiose. Adriano Sofri, commentando queste giornate, le ha definite uno dei pochi eventi finora paragonabili al Sessantotto, "nonostante l'enorme differenza, anzi, grazie a quella." Introdotta in questa edizione è stata l'iniziativa di far precedere l'evento da un soggiorno dei ragazzi di tutto il mondo nelle diocesi francesi con momenti di festa, preghiera e conoscenza. Tre anni dopo, a Roma, nel cuore del Giubileo del 2000, si presume che oltre 2 milioni di giovani abbiano invaso la Città eterna, per partecipare alle iniziative delle giornate mondiali, culminate con una veglia presso la spianata di Tor Vergata e la Messa il mattino dopo. I disagi provocati dal caldo torrido di quei giorni e dall'affluenza oltre ogni previsione sono stati limitati da un'organizzazione efficiente e dalla compostezza dei giovani. Presenti a Roma sono stati vari laboratori per unire la propria fede alla vita giovanile. Chiamati da Giovanni Paolo II "Sentinelle del mattino", i giovani sono stati invitati a non rassegnarsi alle ingiustizie del mondo, a difendere la pace, a rendere il mondo sempre più abitabile e a dire il proprio "sì" a Cristo come centro del proprio ideale e realizzazione di felicità.
· 1 dicembre 1989: Visita ufficiale non di Stato del Presidente del Soviet Supremo dell'URSS, Mihail Gorbaciov in Vaticano.
·  Il Vaticano contribuisce con un gesto pubblico al processo di democratizzazione in atto nelle repubbliche sovietiche.

1990

· 24 gennaio 1990: XXIV Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Il messaggio cristiano nell'attuale cultura informatica”.

· “(Omissis)  Oggi, per esempio, non si pensa o non si parla più di comunicazioni sociali come di semplici strumenti o tecnologie. Li si considera piuttosto come parte di una cultura tuttora in evoluzione le cui piene implicazioni ancora non si avvertono con precisione e le cui potenzialità rimangono al momento solo parzialmente sfruttate. (Omissis)”.

· 26 agosto 1990: All'Angelus, Giovanni Paolo II lancia un appello per la pace nel Golfo Persico, a seguito dell'invasione del Kuwait da parte dell'Iraq.

· 7 dicembre 1990: Ottava Lettera Enciclica di Giovanni Paolo II: "Redemptoris missio" - sulla perenne attualità della missione (pubblicata il 22 gennaio 1991). 
“(Omissis) Il primo aereopago del tempo moderno è il mondo della comunicazione, che sta unificando l’umanità rendendola, come si suol dire, “un villaggio globale”. I mezzi di comunicazione sociale hanno raggiunto una tale importanza da essere per molti il principale strumento informativo e formativo, di guida e di ispirazione per i comportamenti individuali, familiari, sociali. Le nuove generazioni soprattutto crescono in modo condizionato da essi. Forse è stato un po’  trascurato questo aereopago: si privilegiano generalmente altri strumenti per l’annunzio evangelico e per la formazione, mentre i mass media sono lasciati all’iniziativa di singoli o di piccoli gruppi ed entrano nella programmazione pastorale in linea secondaria. L’impegno nei mass media, tuttavia, non ha solo lo scopo di moltiplicare l’annunzio. Si tratta di un fatto più profondo, perché l’evangelizzazione stessa della cultura moderna dipende in gran parte dal loro influsso. Non basta, quindi, usarli per diffondere il messaggio cristiano e il Magistero della Chiesa, ma occorre integrare il messaggio stesso in questa “nuova cultura” creata dalla comunicazione moderna. È un problema complesso, perché questa nuova cultura nasce, prima ancora che dai contenuti, dal fatto stesso che esistono nuovi modi di comunicare con nuovi linguaggi, nuove tecniche e nuovi atteggiamenti psicologici. (Omissis)”.
· 25 dicembre 1990: Dal messaggio di Natale Urbi et Orbi: "La guerra è avventura senza ritorno": appello per la pace nel Golfo Persico.

1991

· 24 gennaio 1991: XXV Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “I mezzi di comunicazione per l'unità e il progresso della famiglia umana”.

· “(Omissis)  Ora, l'umanità dispone di mezzi quali satelliti, computer, videoregistratori e sempre più avanzati metodi di trasmissione ed informazione. Il fine di questi nuovi doni è lo stesso dei mezzi di comunicazione più tradizionali: avvicinarci l'un l'altro più intimamente nella fratellanza e nella mutua comprensione, ed aiutarci a progredire nella ricerca del nostro destino umano, come diletti figli e figlie di Dio. Il legame tra questa considerazione d'ordine generale e la riflessione che vorrei offrirvi in questa occasione è chiaro e diretto: l'uso di mezzi di comunicazione così potenti, oggi a completa disposizione dell'uomo, richiede in tutti coloro che ne sono coinvolti un alto senso di responsabilità. (Omissis)”.
· 28 giugno 1991:  Discorso ai partecipanti alla XLII Sessione ordinaria dell’Unione Europea di Radiodiffusione. "I presupposti etici della comunicazione sociale non possono essere asserviti alla logica di mercato."
· “(Omissis), è facile comprendere la sollecitudine e l’interesse con cui la Chiesa considera l’insieme dei media che si sono ormai imposti nella vita quotidiana, esercitando un’influenza crescente sul pensiero e il comportamento dei cittadini. Esprimendosi su questo fenomeno tipicamente moderno, la Chiesa non può tacere le domande di natura morale che esso suscita. Ma talvolta questi richiami alle regole morali che, in questo campo come in altri, la Chiesa rivolge ai responsabili, poiché si tratta per lei di un dovere al quale non può rinunciare, si presentano in una prospettiva unilaterale e incompleta. Succede inoltre che non si comprenda lo spirito nel quale essa esercita il suo ruolo di insegnamento: in effetti, essa agisce nel bene integrale dell’uomo. In altri casi, il suo monito è ben rispettato in astratto, ma è poi relativizzato o vuotato del suo senso concreto, perché non terrebbe conto della situazione dei media e delle leggi che reggono la loro azione. La verità è diversa: non solo la Chiesa non ignora il "potere" che è nelle vostre mani, non solo tiene conto delle specifiche responsabilità di coloro che lavorano nel vostro settore, ma è anche cosciente delle difficoltà, dei limiti, delle condizioni alle quali voi siete sottomessi. (Omissis)”. 
· 13-20 agosto 1991: Viaggio Apostolico/52: Polonia, a Czestochowa per la VI Giornata Mondiale della gioventù e in Ungheria.

· 5 ottobre 1991: Celebrazione ecumenica nella Basilica Vaticana, in occasione del VI Centenario della Canonizzazione di Santa Brigida di Svezia. 
· Per la prima volta dalla Riforma, due Vescovi luterani pregano in San Pietro con il Papa e i Vescovi cattolici di Stoccolma e di Helsinki.

1992

· 24 gennaio 1992: XXVI  Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “La proclamazione del messaggio di Cristo nei mezzi di comunicazione”.

· “(Omissis) Noi affermiamo che tutti gli uomini e tutte le donne hanno il diritto di ascoltare il messaggio di salvezza che Egli ci ha lasciato; e affermiamo per loro il diritto di accoglierlo se li convince. Lungi dal sentirci in qualche modo obbligati a scusarci per voler mettere il messaggio di Cristo a disposizione di tutti, noi affermiamo con piena convinzione che questo è un nostro preciso diritto e dovere. Da ciò consegue il parallelo diritto-dovere per i cristiani di usare a questo scopo tutti i nuovi mezzi di comunicazione che caratterizzano il nostro tempo. In verità «la Chiesa si sentirebbe colpevole di fronte al suo Signore se non adoperasse questi potenti mezzi che l'intelligenza umana rende ogni giorno più perfezionati» (Evangelii Nuntiandi, 45). E' facile comprendere che questi potenti mezzi» richiedono specifiche abilità e capacità da parte di coloro che li usano, e che per comunicare in modo intelligibile attraverso questi «nuovi linguaggi» c'è bisogno sia di una speciale attitudine, sia di uno speciale addestramento. A questo proposito, in occasione della Giornata Mondiale delle comunicazioni, io ricordo le attività dei cattolici, compiute a titolo individuale e in una miriade di istituzioni ed organizzazioni, in questo settore. In particolare io menziono le tre grandi Organizzazioni Cattoliche dei Media: l'Ufficio Cattolico Internazionale per il Cinema (OCIC), l'Unione Cattolica Internazionale della Stampa (UCIP) e l'Associazione Cattolica Internazionale per la Radio e la Televisione (UNDA) (Omissis)”.
· 25 marzo 1992:  Esortazione apostolica post-sinodale "Pastores dabo vobis". 

· “(Omissis) Infine, la coscienza della chiesa quale comunione "missionaria", aiuterà il candidato al sacerdozio ad amare e a vivere l’essenziale dimensione missionaria della chiesa e delle diverse attività pastorali; ad essere aperto e disponibile a tutte le possibilità oggi offerte all’annuncio del Vangelo, senza dimenticare il prezioso servizio che al riguardo può e deve essere dato dai mezzi della comunicazione sociale; a prepararsi a un ministero che gli potrà chiedere la concreta disponibilità allo Spirito Santo e al vescovo per essere mandato a predicare il Vangelo oltre i confini del suo paese (Omissis)”.

· 30 marzo 1992:  Istruzione circa alcuni aspetti dell'uso degli strumenti di comunicazione sociale
          nella promozione della dottrina della fede, Congregazione della Dottrina per la Fede.
· “Il Concilio Vaticano II – scrive il Cardinale Joseph Ratzinger - ricorda che tra i compiti principali dei Vescovi "eccelle la predicazione del vangelo" (LG 25), in conformità con il mandato del Signore di insegnare a tutte le genti e di predicare il vangelo ad ogni creatura (cf. Mt 28, 19). Tra gli strumenti più efficaci oggi a disposizione per la diffusione del messaggio evangelico, vanno annoverati sicuramente quelli delle comunicazioni sociali. La Chiesa non solo ne rivendica il diritto di uso (cf. can. 747), ma esorta i Pastori ad avvalersene nel compimento della loro missione (cf. can. 822, §1 ). (Omissis)”.

· 12 luglio 1992: All'Angelus Giovanni Paolo II annuncia ai fedeli che in serata sarà ricoverato al Policlinico Gemelli per accertamenti diagnostici.

· Mossa a sorpresa per giornalisti e reporters di tutto il mondo. Come aveva già fatto nel passato con le foto che lo ritraevano in momenti della sua vita privata (da lui stesso selezionate e fatte diffondere tramite le agenzie internazionali), anche in questa occasione è sempre il Papa, in prima persona, ad annunciare un’importante notizia della sua vita privata. 

· Si dimostra ancora una volta la straordinaria capacità di Giovanni Paolo II di annullare le distanze fra sé e il pubblico dei media, saltando completamente la schiera dei mediatori e dei giornalisti.
· 22 agosto 1992: All’Angelus drammatico appello per la pace nei Balcani.

· 7 dicembre 1992: Presentazione ufficiale del Catechismo della Chiesa Cattolica da parte di Giovanni Paolo II, ai Rappresentanti della Curia, ai Presidenti delle Commissioni dottrinali e catechetiche delle Conferenze Episcopali.

1993

· 24 gennaio 1993: XXVII  Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Videocassette e audiocassette nella formazione della cultura e della coscienza”.

· “(Omissis) Le audiocassette e le videocassette ci permettono di avere a portata di mano e di trasportare con facilità un numero illimitato di programmi audiovisivi, come mezzi per l'istruzione o per l'intrattenimento, per una maggiore e più completa comprensione delle notizie e dell'informazione, o per l'apprezzamento della bellezza e dell'arte. E' importante guardare a queste nuove risorse come a strumenti che Dio, per mezzo della intelligenza e della ingegnosità umana, ha posto a nostra disposizione. Come tutti i doni divini, questi ci sono dati per essere usati a buon fine e per aiutare individui e comunità a crescere sia nella conoscenza e nell'apprezzamento della verità, sia nella considerazione della dignità e delle necessità degli altri. Le audiocassette e le videocassette, inoltre, posseggono una forte potenzialità in grado di aiutare le persone a progredire culturalmente, socialmente e nella sfera religiosa. Possono essere molto utili nella trasmissione della Fede, anche se non possono mai sostituire la testimonianza personale che è essenziale per la proclamazione della verità nella sua interezza e dei valori del messaggio cristiano. (Omissis)”.
· 11 novembre 1993: Scivolando al termine di un'udienza nell'Aula delle Benedizioni, Giovanni Paolo II riporta la lussazione traumatica anteriore della spalla destra. È ricoverato per un giorno al Policlinico Gemelli. Il bendaggio sarà mantenuto per un mese.

· Si scatena il dibattito fra operatori dei media. È giusto, ci si domanda, che l’informazione indugi così tanto sui disagi e le malattie del Papa? Il dibattito, fra alti e bassi, continuerà fino alla morte e ai funerali di Giovanni Paolo II.

· 20 dicembre 1993:  Discorso al personale del Centro Televisivo Vaticano in occasione dei dieci anni dall’istituzione. "Il vostro diuturno e non facile servizio vi rende annunciatori di Cristo, luce e vita dell'uomo". 
· “(Omissis) La civiltà contemporanea ha un sentito bisogno di parole di speranza, di una voce echeggiante i permanenti ideali dell’esistenza, i quali vanno oltre la semplice quotidianità. In questo senso, il vostro diuturno e non facile servizio, unito al talento e alla generosità che vi contraddistinguono, messi al servizio del Regno di Dio, vi rendono annunciatori ed apostoli di Cristo, luce e vita dell’uomo. Siatene coscienti, carissimi, e crescete sempre più nella consapevolezza di tale vostra missione (Omissis)”. 

1994

· 24 gennaio 1994: XXVIII  Giornata Mondiale Delle Comunicazioni Sociali, “Televisione e famiglia: criteri per sane abitudini nel vedere”.

· “(Omissis)  Oggi, la televisione è una fonte primaria di notizie, di informazioni e di svago per innumerevoli famiglie fino a modellare i loro atteggiamenti e le loro opinioni, i loro valori e i prototipi di comportamento. La televisione può arricchire la vita familiare: può unire tra loro più strettamente i membri della famiglia e promuovere la loro solidarietà verso altre famiglie e verso la più vasta comunità umana; può accrescere in loro non solo la cultura generale, ma anche quella religiosa, permettendo ad essi di ascoltare la Parola di Dio, di rafforzare la propria identità religiosa e di nutrire la propria vita morale e spirituale. La televisione può anche danneggiare la vita familiare: diffondendo valori e modelli di comportamento falsati e degradanti, mandando in onda pornografia e immagini di brutale violenza; inculcando il relativismo morale e lo scetticismo religioso; diffondendo resoconti distorti o informazioni manipolate sui fatti ed i problemi di attualità; trasmettendo pubblicità profittatrice, affidata ai più bassi istinti; esaltando false visioni della vita che ostacolano l'attuazione del reciproco rispetto, della giustizia e della pace. La televisione può ancora avere effetti negativi sulla famiglia anche quando i programmi televisivi non sono di per se moralmente criticabili: essa può invogliare i membri della famiglia ad isolarsi nei loro mondi privati, tagliandoli fuori dagli autentici rapporti interpersonali, ed anche dividere la famiglia, allontanando i genitori dai figli e i figli dai genitori. (Omissis)”.

· 7 aprile 1994: Concerto in Vaticano per la commemorazione della Shoah, alla presenza del Santo Padre Giovanni Paolo II e del Rabbino Capo di Roma, Elio Toaff.

· 8 aprile 1994: Santa Messa nella Cappella Sistina per l'inaugurazione dei restauri degli affreschi di Michelangelo.

· Evento anche mediatico. Gli affreschi di Michelangelo sono famosi in tutto il mondo.

· 2 giugno 1994: Udienza al Presidente degli Stati Uniti d'America, Bill Clinton.

· 10 novembre 1994: Lettera Apostolica "Tertio Millennio Adveniente" per la preparazione del Giubileo dell'Anno 2000 (pubblicata il 14 novembre). 
· Comincia la preparazione del Grande Giubileo del Duemila, il primo “giubileo dell’era di Internet”.
1995

· 6 gennaio 1995: XXIX  Giornata Mondiale Delle Comunicazioni Sociali, “Cinema, veicolo di cultura e proposta di valori”. 

· È l’anno del centenario dell’invenzione del cinema.

· (Omissis)  Tra gli strumenti della comunicazione sociale, il cinema è ormai uno strumento molto diffuso ed apprezzato e da esso partono spesso messaggi in grado di influenzare e condizionare le scelte del pubblico, soprattutto di quello più giovane, in quanto forma di comunicazione che si basa non tanto sulle parole, quanto su fatti concreti, espressi con immagini di grande impatto sugli spettatori e sul loro subconscio. Il cinema fin dalla sua nascita, pur provocando talora per alcuni aspetti della sua multiforme produzione motivi di critica e di biasimo da parte della Chiesa, ha spesso affrontato anche temi di grande significato e valore dal punto di vista etico e spirituale. (Omissis) ”.
· 14 gennaio 1995: Dai microfoni di Radio Veritas a Manila, Giovanni Paolo II legge un Messaggio ai Cattolici Cinesi.

· Non potendo compiere personalmente una visita pastorale, il Papa, preoccupato delle sorti dei tanti cattolici che vivono nella Repubblica Popolare cinese, si affida alla potenza dei mezzi di comunicazione per far arrivare una parola di speranza e di fede.

· 25 marzo 1995:  Lettera enciclica "Evangelium vitae". 

· “(Omissis) Grande e grave è la responsabilità degli operatori dei mass media, chiamati ad adoperarsi perché i messaggi trasmessi con tanta efficacia contribuiscano alla cultura della vita. Devono allora presentare esempi alti e nobili di vita e dare spazio alle testimonianze positive e talvolta eroiche di amore all'uomo; proporre con grande rispetto i valori della sessualità e dell'amore, senza indugiare su ciò che deturpa e svilisce la dignità dell'uomo. Nella lettura della realtà, devono rifiutare di mettere in risalto quanto può insinuare o far crescere sentimenti o atteggiamenti di indifferenza, di disprezzo o di rifiuto nei confronti della vita. Nella scrupolosa fedeltà alla verità dei fatti, sono chiamati a coniugare insieme la libertà di informazione, il rispetto di ogni persona e un profondo senso di umanità (Omissis)”.

· 4-15 Settembre 1995: La Santa Sede prende parte con una Delegazione, per la prima volta guidata da una donna, Prof. Mary Ann Glendon, alla IV Conferenza Mondiale ONU sulla Donna, che si tiene a Pechino.

· 9-10 settembre 1995: Visita a Loreto in occasione del Pellegrinaggio dei Giovani d'Europa: Veglia di preghiera in collegamento, tra gli altri, con Sarajevo.

· 14 settembre 1995:  Esortazione apostolica post-sinodale "Ecclesia in Africa"  viene firmata dal Papa nella Nunziatura Apostolica di Yaoundé. 
· Per la prima volta un documento di tale importanza viene firmato dal Papa fuori dal Vaticano.

· “(omissis) Infine, l'Assemblea speciale si è preoccupata dei mezzi di comunicazione sociale, questione di enorme importanza poiché si tratta, al tempo stesso, di strumenti di evangelizzazione e di mezzi di diffusione di una nuova cultura che ha bisogno di essere evangelizzata. I Padri sinodali sono stati, così, messi di fronte al triste fatto che "i paesi in via di sviluppo, più che trasformarsi in nazioni autonome, preoccupate del proprio cammino verso la giusta partecipazione ai beni ed ai servizi destinati a tutti, diventano pezzi di un meccanismo, parti di un ingranaggio gigantesco. Ciò si verifica spesso anche nel campo dei mezzi di comunicazione sociale, i quali, essendo per lo più gestiti da centri nella parte Nord del mondo, non tengono sempre nella dovuta considerazione le priorità e i problemi propri di questi paesi né rispettano la loro fisionomia culturale, ma anzi, non di rado, essi impongono una visione distorta della vita e dell'uomo, e così non rispondono alle esigenze del vero sviluppo". (Omissis) Da sempre Dio si caratterizza per la sua volontà di comunicare. Egli lo compie in modi differenti. A tutte le creature animate o inanimate egli dona l'essere. Con l'uomo particolarmente egli intreccia delle relazioni privilegiate. "Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio" (Eb 11-2)". Il Verbo di Dio è, per sua natura, parola, dialogo e comunicazione. Egli è venuto a restaurare, da una parte, la comunicazione e la relazione fra Dio e gli uomini, e, dall'altra, quella degli uomini tra di loro.(Omissis)”
· 5 ottobre 1995: Discorso di Giovanni Paolo II all'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, per il 50° di fondazione.

· 23 novembre 1995: Visita a Palermo in occasione del III Convegno ecclesiale nazionale della Chiesa Italiana. 
· Nasce il “progetto culturale” della Chiesa Italiana nell’ambito del quale, solo un anno più tardi, durante l’assemblea annuale dei vescovi italiani a Collevalenza, prenderà vita il progetto della televisione satellitare “Sat 2000” e della Fondazione “Comunicazione e Cultura”.
· 8 dicembre 1995: In Piazza di Spagna, durante l’Omaggio all’Immacolata, il Papa annuncia una "Missione per la città di Roma in vista del Grande Giubileo dell'anno 2000".

· 25 dicembre 1995: Il Messaggio natalizio e gli auguri del Papa ai popoli e alle nazioni sono diffusi anche sulla rete telematica Internet.

· Ma Giovanni Paolo II si era già occupato di Internet. 
· Era il 1992 quando Giovanni Paolo II sentì parlare per la prima volta della RIIAL, la Red Informática de la Iglesia en América Latina. La sua prima impressione, in un’udienza privata, fu di piena approvazione. Dopo qualche tempo inviò un documento in cui diceva di essere lieto di vedere che la Chiesa in America Latina stava tentando i primi passi per un processo di rinnovamento della comunicazione, favorendo una più ampia divulgazione del messaggio cristiano. Il papa, però, chiedeva nello stesso messaggio, che la Rete informatica prendesse il nome, appunto, di Rete Informatica della Chiesa in America Latina e non di Rete Informatica della Chiesa Latino Americana. E questo era un chiaro segnale di voler, in un futuro imminente, fare in modo che questa rete informatica continentale diventasse o favorisse, con il suo esempio, lo sviluppo di una rete informatica dell’intera Chiesa Cattolica. 
· Ma cos’è la RIIAL? Monsignor Enrique Planas, Coordinatore Generale della RIIAL e Capo dell’Ufficio del Pontificio Consiglio per le Comunicazioni Sociali, spiega le origini e gli scopi di questa rete informatica in un testo che raccoglie gli Atti del Primo Congresso Continentale sulla Chiesa e l’Informatica, svoltosi a Monterrey in Messico dal 1° al 4 aprile 2003.  “Circa dieci anni fa ci capitò di pensare che l’informatica e le sue molteplici estensioni e sfaccettature (allora il fenomeno internet era ancora in fase embrionale) poteva essere considerata come uno strumento al servizio della maturazione dell’uomo, polidimensionale, come individuo, gruppo o società. Forse la visione del fenomeno risultava ancora un po’ ingenua, ma permetteva un impegno senza complessi. Una specie di Davide davanti ad un “fenomeno Golia”, di fronte al quale ogni forza sembrava sproporzionata. Così nacque la RIIAL, disposta ad inserirsi in un processo spontaneo, crescente e folgorante di accettazione ed uso delle nuove tecnologie dell’informazione. Un minimo di visione e senso della responsabilità -continua Mons. Planas-, obbligava ad uno sforzo che desse forma e senso ad un processo globale, dotasse la realtà nascente di modelli giusti, motivasse le energie positive, (comprese quelle ecclesiastiche, naturalmente) ad un uso corretto del mezzo, riempisse vuoti culturali, ottenesse l’inserimento, secondo il giusto protagonismo, in una dinamica di cambiamento del paradigma culturale e strumentale verso il quale la storia si andava avviando”.

1996

· 24 gennaio 1996: XXX  Giornata Mondiale Delle Comunicazioni Sociali, “I media: moderno areopago per la promozione della donna nella società”.
· “(Omissis)  Gli operatori della comunicazione sociale, diventando spesso, lodevolmente, gli avvocati di coloro che non vengono ascoltati e degli emarginati, sono in una posizione unica per stimolare la coscienza pubblica a prestare attenzione a due seri problemi concernenti la situazione della donna nel mondo d'oggi. Innanzitutto, come ho scritto nella mia Lettera, la maternità viene spesso penalizzata invece di essere premiata, anche se l'umanità deve la propria sopravvivenza a quelle donne che hanno scelto di essere mogli e madri. È certamente un'ingiustizia che nei riguardi di queste donne venga fatta una discriminazione sia economica che sociale, per aver esse seguito una vocazione fondamentale. Analogamente ho indicato l'urgente bisogno di raggiungere una effettiva pari dignità con l'uomo, in ogni ambito: uguale guadagno per uguale lavoro, difesa delle madri che lavorano, imparzialità negli avanzamenti di carriera, uguaglianza per le spose nei diritti di famiglia e riconoscimento di tutto ciò che fa parte dei diritti e doveri del cittadino in uno Stato democratico. (Omissis)”.
· 5 aprile 1996: Via Crucis al Colosseo: le meditazioni sono preparate dal Card. Vinko Pulijc, Arcivescovo di Vrhbosna, Sarajevo.

· 25 marzo 1996. Esortazione apostolica post-sinodale "Vita consacrata". 
· “(Omissis) Come nel passato le persone consacrate hanno saputo porsi con ogni mezzo al servizio dell'evangelizzazione, affrontando genialmente le difficoltà, così oggi sono interpellate in modo nuovo dall'esigenza di testimoniare il Vangelo attraverso i mezzi della comunicazione sociale. Tali mezzi hanno assunto una capacità di irradiazione cosmica mediante potentissime tecnologie, in grado di raggiungere ogni angolo della terra. Le persone consacrate, soprattutto quando per carisma istituzionale operano in questo campo, sono tenute ad acquisire una seria conoscenza del linguaggio proprio di tali mezzi, per parlare in modo efficace di Cristo all'uomo d'oggi, interpretandone "le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce", e contribuire così all'edificazione di una società in cui tutti si sentano fratelli e sorelle in cammino verso Dio. Occorre tuttavia essere vigili nei confronti dell'uso distorto di questi mezzi, a motivo dello straordinario potere di persuasione di cui dispongono. (Omissis)”.
· 21-23 giugno 1996: Viaggio Apostolico/72: Germania. Storico discorso alla Porta di Brandeburgo e annuncio di un nuovo Sinodo per l'Europa.

· È la prima visita dopo il crollo del Muro di Berlino.

· 13 novembre 1996: Giovanni Paolo II interviene con un discorso all'Apertura del Vertice mondiale sull'Alimentazione organizzato dalla FAO a Roma.

· Catalizza l’attenzione dei mass media con forti richiami alla giustizia fra i popoli e per la difesa dei diritti dei più deboli.

· 19 dicembre 1996: Udienza a Yasser Arafat, Presidente dell'OLP e dell'Autorità Palestinese.

· Senza nascondersi e attirando l’attenzione dei media, Giovanni Paolo II cerca di contribuire al processo di pace in Medio Oriente.

1997

· 24 gennaio 1997: XXXI  Giornata Mondiale Delle Comunicazioni Sociali, “Comunicare Gesù: via, verità e vita”.

· “(Omissis) Vediamo che la vita di un sempre maggior numero di persone viene coinvolta dallo sviluppo delle nuove tecnologie di informazione e di comunicazione. Pur tuttavia, ci sono ancora molte persone che non hanno accesso ai mass media, vecchi o nuovi che siano. (Omissis)  Dobbiamo sperare che il divario tra coloro che beneficiano dei nuovi mezzi di informazione e di espressione e coloro che non hanno ancora accesso ad essi non diventi una incontrollabile ulteriore fonte di disuguaglianza e di discriminazione. In alcune parti del mondo si levano voci contro ciò che viene visto come il dominio dei media da parte della cosiddetta cultura dell'Occidente. I prodotti mediali vengono visti da qualche parte come la rappresentazione di valori considerati proprii dell'Occidente e, per estensione, supposti come valori cristiani. La verità è che, in questa questione, è il profitto economico ad essere considerato come primo ed autentico valore. Inoltre, nei media sembra diminuire la proporzione di programmi di ispirazione religiosa e spirituale, programmi moralmente edificanti e che aiutino le persone a vivere meglio la loro vita. Non è facile mostrarsi ottimisti sull'influenza positiva dei mass media quando questi paiono piuttosto ignorare il ruolo vitale della religione nella vita della gente, o quando le credenze religiose vengono da essi sistematicamente trattate in forma negativa e indisponente. Alcuni operatori dei media, specialmente nel settore dell'intrattenimento, sembrano spesso propensi a porre i credenti nella peggior luce possibile. C'è ancora un posto per Cristo nei mass media tradizionali ? (Omissis)”.
· 3 febbraio 1997: Udienza al Primo Ministro di Israele, Benjamin Netanyahu.

· 24 marzo 1997: Ingresso ufficiale della Santa Sede in Internet. 
· Nasce il sito www.vatican.va. 
· 16 giugno 1997: Lettere al Primo Ministro d’Israele Benjamin Netanyahu e al Presidente dell’Autorità Palestinese Yasser Arafat per la pace in Medio Oriente.

· 24 giugno 1997: Lettera al Presidente della Federazione Russa, Boris Eltsin, sulla libertà religiosa.

· 1 dicembre 1997.  Discorso al Convegno internazionale di studi sul tema: "Cinema, veicolo di spiritualità e cultura" organizzato nell’ambito del festival cinematografico “Tertio Millennio”.
· Si tratta del primo festival cinematografico organizzato con la partecipazione del Vaticano. È un’iniziativa dell’Ente dello Spettacolo, organismo di “coordinamento del lavoro dei cattolici nel campo dello spettacolo” nato nel 1928 in Italia.
· "(Omissis) Il cinema, ben usato, può contribuire alla crescita di un vero umanesimo (Omissis)".
·  “ (Omissis) Da poco il cinema ha compiuto il suo primo secolo di vita e continua ad attirare l’interesse del pubblico, che lo percepisce come occasione di spettacolo. Il cinema, tuttavia, ha anche la capacità di promuovere la crescita personale, se conduce l’uomo all’elevazione estetica e spirituale. Per tale ragione, la Chiesa intende offrire il proprio contributo alla riflessione sui valori spirituali e culturali che il cinema può veicolare, nel contesto di questo primo Festival "Tertio Millennio". (Omissis)”.

1998

· 15 gennaio 1998: Visita al Sindaco di Roma, Francesco Rutelli e al Consiglio Comunale, in Campidoglio.

· 21-26 gennaio 1998: Viaggio Apostolico/81: Cuba (incontro con il Presidente cubano Fidel Castro Ruz nel Palacio de la Revolución). 
· Un evento mediatico senza precedenti. Le immagini dell’incontro in aeroporto fra Giovanni Paolo II e Fidel Castro sono fra le più significative del secolo.
· 24 gennaio 1998: XXXII  Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Sorretti dallo spirito, comunicare la speranza”.

· “(Omissis) I comunicatori cristiani trasmetteranno una speranza credibile se essi per primi la sperimenteranno nella propria vita, e ciò accadrà soltanto se saranno uomini e donne di preghiera. Rafforzata dallo Spirito Santo, la preghiera ci permette di essere «pronti sempre a rispondere a chiunque» ci «domandi ragione della speranza che è in» noi (1 Pt 3, 15). E' così che il comunicatore cristiano impara a presentare il messaggio di speranza agli uomini e alle donne del nostro tempo con la forza della verità. Non si deve mai dimenticare che la comunicazione trasmessa attraverso i mezzi di comunicazione sociale non è un esercizio utilitaristico volto semplicemente a sollecitare, persuadere o vendere. Ancor meno, essa è un veicolo per l'ideologia. (Omissis) La comunicazione ha il compito di unire le persone e di arricchire la loro vita, non di isolarle e di sfruttarle. I mezzi di comunicazione sociale, utilizzati i maniera corretta, possono contribuire a creare e a mantenere una comunità umana basata sulla giustizia e sulla carità, e, nella misura in cui lo fanno, divengono segni di speranza. (Omissis)”.
· 1 febbraio 1998: Il Papa visita una famiglia della Parrocchia romana del Sacro Cuore di Gesù in Prati, per l’apertura della Missione Cittadina e consegna copia degli Atti degli Apostoli. 
· Lo stesso gesto sarà compiuto da migliaia di missionari in tutta la diocesi.

· 20 ottobre 1998: Visita ufficiale del Santo Padre al Presidente della Repubblica Italiana, Oscar Luigi Scalfaro al Quirinale.

1999

· 22 gennaio 1999. Esortazione apostolica post-sinodale "Ecclesia in America". 
· “(Omissis) E’  fondamentale, per l’efficacia della nuova evangelizzazione, una profonda conoscenza della cultura attuale nella quale i mezzi di comunicazione sociale hanno grande influenza. Conoscere e usare questi mezzi, sia nelle loro forme tradizionali che in quelle più recenti introdotte dal progresso tecnologico, è, pertanto, indispensabile. L’odierna realtà richiede che si sappia dominare il linguaggio, la natura e le caratteristiche dei mass media. Usandoli in maniera corretta e competente, si può portare a compimento un’autentica inculturazione del Vangelo. (Omissis)”.
· 24 gennaio 1999: XXXIII  Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Mass media: presenza amica accanto a chi è alla ricerca del padre”.

· “(Omissis) Il tema implica due interrogativi: in che modo i mezzi di comunicazione sociale possono operare con Dio piuttosto che contro di Lui? In che modo possono essere “presenza amica” per quanti cercano l'amorevole presenza di Dio nella loro vita? Esso implica anche una affermazione di fatto e un motivo di ringraziamento: i mezzi di comunicazione sociale infatti, a volte, offrono la possibilità a quanti cercano Dio di leggere in modo nuovo sia il libro della natura, regno della ragione, sia il libro della rivelazione, la Bibbia, regno della fede. Infine, il tema implica un invito e una speranza: che i responsabili del mondo delle comunicazioni sociali si impegnino sempre di più ad aiutare piuttosto che a ostacolare la ricerca di quale sia, in senso pieno, l’essenza stessa della vita umana. (Omissis)”.

· 4 aprile 1999: Lettera 

 HYPERLINK "http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/letters/documents/hf_jp-ii_let_23041999_artists_it.html" agli Artisti. 
· Il documento viene presentato in Sala Stampa Vaticana dal Cardinale Paul Poupard, Presidente del Pontificio Consiglio della Cultura, alla presenza di testimoni d’eccezione come il regista Ermanno Olmi e la scrittrice Susanna Tamaro.
· “(Omissis) Nel vasto panorama culturale di ogni nazione, gli artisti hanno il loro specifico posto. Proprio mentre obbediscono al loro estro, nella realizzazione di opere veramente valide e belle, essi non solo arricchiscono il patrimonio culturale di ciascuna nazione e dell'intera umanità, ma rendono anche un servizio sociale qualificato a vantaggio del bene comune.  La differente vocazione di ogni artista, mentre determina l'ambito del suo servizio, indica i compiti che deve assumersi, il duro lavoro a cui deve sottostare, la responsabilità che deve affrontare. Un artista consapevole di tutto ciò sa anche di dover operare senza lasciarsi dominare dalla ricerca di gloria fatua o dalla smania di una facile popolarità, ed ancor meno dal calcolo di un possibile profitto personale. (Omissis)”.
· 23 maggio1999.  "Per una pastorale della cultura".  
· “(Omissis) Un fatto richiama in particolare l'attenzione dei responsabili della pastorale – scrive il Cardinale Paul Poupard, Presidente del Pontificio Consiglio della Cultura -: la cultura diventa sempre più globale sotto l'influsso dei mass media e della tecnologia informatica. Certo, le culture - tutte quante e di tutti i tempi - hanno avuto mutui rapporti. Ma oggi, neppure le culture meno diffuse sono più isolate. Esse godono di scambi sempre maggiori, ma soffrono anche a causa delle pressioni esercitate da una forte corrente di uniformazione, in cui - esempio estremo della diffusione di forme di materialismo, di individualismo e di immoralismo - i mercanti della violenza e del sesso a basso costo, che infieriscono sia nelle videocassette che nei film, in televisione o Internet, possono prevalere sugli educatori. I mezzi di comunicazione sociale veicolano, peraltro, molteplici proposte religiose legate a culture di origine antica e moderna, estremamente diverse, che si incontrano ormai nello stesso tempo e nello stesso luogo. (Omissis)”.

· 11 agosto 1999: Il Santo Padre osserva l’ultima eclisse solare del millennio da un elicottero.
· Viene fotografato dai fotoreporters accreditati e le immagini vengono diffuse.

· 16 ottobre 1999: Ventunesimo anniversario di Pontificato del Sommo Pontefice Giovanni Paolo II.

·  Da questa data è uno dei 10 pontificati più lunghi della storia.

· 24 dicembre 1999: Alla Messa di Mezzanotte Giovanni Paolo II apre la Porta Santa della Basilica di San Pietro, inizia il Grande Giubileo dell’Anno 2000. 

· L’evento è seguito in mondovisione e vanta una copertura mediatica da record.

· Si apre il “primo Giubileo dell’era di Internet”.

2000

· 24 gennaio 2000: XXXIV  Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “Annunciare Cristo nei mezzi di comunicazione sociale all’alba del Nuovo Millennio”.

· “(Omissis)  la storia della comunicazione è come un viaggio, che va dall’orgoglioso progetto di Babele, con la sua carica di confusione e di mutua incomprensione (cfr. Gen. 11, 1-9), fino alla Pentecoste e al dono delle lingue: la restaurazione della comunicazione si incentra su Gesù per l’azione dello Spirito Santo. Proclamare Cristo conduce, dunque, ad un incontro tra le persone nella fede e nella carità, al più profondo livello della loro umanità; lo stesso Signore Risorto diviene vincolo di genuina comunicazione tra i suoi fratelli e sorelle nello Spirito. La Pentecoste è solo l’inizio. (Omissis)”. 

· 18 febbraio 2000: Giubileo degli Artisti. Omelia del Santo Padre
· ”(Omissis) A tutti dico: “Amici della vera arte, voi siete amici anche nostri”. Nel ripetere questa frase dei padri del Concilio nel messaggio agli artisti, il mio pensiero pieno di apprezzamento e di ammirazione si estende ad ogni spirito umano innamorato del bello e all’intero mondo degli artisti, non solo di Roma e d’Italia, ma di tutti i continenti. (Omissis)”.
· 21 marzo 2000: Il Papa celebra nello stadio Città della Gioventù, Giordania, la prima Messa del suo pellegrinaggio giubilare in Terra Santa, e amministra la Prima Comunione a duemila bambini. Quindi visita il luogo dove fu battezzato Gesù, nella Valle del Giordano. 
· Tutte le tappe del viaggio del Papa in Terra Santa, sono seguite con trepidazione dai mass media di tutto il mondo. 
· Si teme per le precarie condizioni di salute del Papa che non si nasconde davanti alle telecamere. 
· Ma si teme anche per la forte tensione che si respira in Medio Oriente e che costringe le Intelligence di mezzo mondo a fare gli straordinari durante tutto il Pellegrinaggio.
· 13 maggio 2000: Il Santo Padre beatifica i due pastorelli veggenti, Giacinta e Francesco. 
· Per espresso desiderio del Santo Padre viene resa pubblica la Terza parte del cosiddetto “segreto di Fatima”. I giornali di tutto il mondo ne discutono con amplissimo spazio.
·  4 giugno 2000. Giubileo dei Giornalisti.  Omelia del Santo Padre.
· “(Omissis).Ho desiderato vivamente questo incontro con voi, cari giornalisti, non solo per la gioia di accompagnarmi al vostro cammino giubilare, come sto facendo con tanti altri gruppi, ma anche per il desiderio di assolvere ad un personale debito di gratitudine verso gli innumerevoli professionisti che, lungo gli anni del mio Pontificato, si sono adoperati per far conoscere parole e fatti del mio ministero. (Omissis)”.

· 5 giugno 2000: Udienza al Presidente  della Federazione Russa Vladimir Putin

· 13 giugno 2000: Giovanni Paolo II esprime soddisfazione per la grazia concessa – nell’anno giubilare – dal Presidente della Repubblica italiana  ad Alí Agca

· 15 giugno 2000: Il Papa pranza nell’atrio dell’Aula Paolo Vi con 200 poveri e senza dimora, per il Giubileo dei poveri.

· 9 luglio 2000: Il Papa celebra la Messa nel carcere romano di "Regina Caeli" per il Giubileo nelle Carceri.

· Come anni prima aveva già fatto Papa Giovanni XXIII.

· 15-20 agosto 2000: XV Giornata Mondiale della Gioventù e Giubileo dei giovani.

· Oltre due milioni di giovani sono presenti a Tor Vergata (Roma) per il loro Giubileo con il Papa. 
· “I romani non dimenticheranno questo chiasso tanto presto”, dice il Papa ridendo alle centinaia di migliaia di giovani che, nonostante lora tarda, cantano e ballano. 
· 17 dicembre 2000: Giubileo del mondo dello spettacolo. Omelia del Santo Padre.
· In piazza, come testimone del mondo del cinema, fra gli altri c’è anche, emozionato, Alberto Sordi. 
· “(Omissis) Sì, carissimi,  voi che lavorate con le immagini, i gesti, i suoni; in altre parole, lavorate con l'esteriorità. Proprio per questo, voi dovete essere uomini e donne di forte interiorità, capaci di raccoglimento. In noi abita Dio, più intimo a noi di noi stessi, come rilevava Agostino. Se saprete dialogare con Lui, potrete meglio comunicare con il prossimo. Se avrete viva sensibilità per il bene, il vero e il bello, i prodotti della vostra creatività, anche i più semplici, saranno di buona qualità estetica e morale.La Chiesa vi è vicina e conta su di voi! (Omissis)”.
2001

· 24 gennaio 2001: XXXV  Giornata Mondiale Delle Comunicazioni Sociali, “Predicatelo dai tetti: il Vangelo nell'era della comunicazione globale”.

· “(Omissis) Il tema che ho scelto per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 2001 riprende le parole di Gesù stesso. Non potrebbe essere altrimenti perché noi predichiamo Cristo soltanto. Ricordiamo le parole che rivolse ai suoi primi discepoli: «Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio predicatelo sui tetti» (Mt 10, 27). Nel segreto del nostro cuore, abbiamo ascoltato la verità di Gesù. Ora dobbiamo proclamare quella verità dai tetti.  Nel mondo attuale i tetti sono quasi sempre caratterizzati da una foresta di trasmettitori e di antenne che inviano e ricevono messaggi di ogni tipo verso e da i quattro angoli della terra. E' di importanza vitale garantire che fra questi numerosi messaggi  vi sia la Parola di Dio. Oggi proclamare la fede dai tetti significa proclamare la Parola di Gesù nel mondo dinamico delle comunicazioni sociali e attraverso di esso.  (Omissis)”.
· 13 febbraio 2001.  Discorso per il 70° della Radio Vaticana.  
· “(Omissis) Come non elevare un inno di lode e di ringraziamento al Signore per aver concesso alla Chiesa di farsi, per amore del Vangelo, pioniera nel campo della comunicazione radiofonica? (Omissis)”.
· 23 luglio 2001: Il Papa riceve a Castelgandolfo il presidente degli Stati Uniti, George W.Bush, sua moglie e i collaboratori. 

· 1 agosto 2001: Udienza Generale nº 1000 del Pontificato di Giovanni Paolo II

· 22 novembre 2001: Dal Vaticano il Papa promulga l’Esortazione Apostolica post-sinodale Ecclesia in Oceania.

· È collegato via Internet con la Chiesa locale.

2002

· 24 gennaio 2002: XXXVI  Giornata Mondiale Delle Comunicazioni Sociali, “Internet: un nuovo Forum per proclamare il Vangelo”.

· “(Omissis) Cari Fratelli e care Sorelle, La Chiesa in ogni epoca prosegue l'opera cominciata il giorno della Pentecoste, quando gli Apostoli, con la forza dello Spirito Santo, andarono per le strade di Gerusalemme a predicare il Vangelo di Gesù Cristo in molte lingue (cfr At 2, 5-11). Nei secoli successivi, questa missione evangelizzatrice si è diffusa in tutto il mondo, in quanto il cristianesimo si è radicato in molti luoghi e ha imparato a parlare le diverse lingue del mondo, sempre in obbedienza al mandato di Cristo di annunciare il Vangelo a tutte le nazioni (cfr Mt 28, 19-20).  Tuttavia, la storia dell'evangelizzazione non è soltanto una questione di espansione geografica, poiché la Chiesa ha dovuto varcare anche numerose soglie culturali, ognuna delle quali ha richiesto energia e immaginazione nuove nell'annuncio dell'unico Vangelo di Gesù Cristo.  L'epoca delle grandi scoperte, il Rinascimento e l'invenzione della stampa, la rivoluzione industriale e la nascita del mondo moderno: anche questi sono stati momenti di transizione che hanno richiesto nuove forme di evangelizzazione. Ora, con la rivoluzione delle comunicazioni e dell'informazione in atto, la Chiesa si trova senza dubbio di fronte a un'altra soglia decisiva. E' dunque opportuno che in questa Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali 2002 riflettiamo sul tema: “Internet: un nuovo Forum per proclamare il Vangelo”.  Internet è certamente un nuovo forum (Omissis)”.
· 16 giugno 2002: Canonizzazione di Padre Pio da Pietralcina. 

· 6 ottobre 2002: Canonizzazione del Beato Josemaría Escrivá de Balaguer. 
· Entrambe le cerimonie, per numero di presenze in piazza, problemi logistici e copertura da parte dei media, ricordano la grandiosità degli eventi del Giubileo.
· 31 ottobre 2002: Il Santo Padre Giovanni Paolo II riceve la cittadinanza onoraria di Roma.

· 14 novembre 2002: Visita al Parlamento italiano. 
· Giovanni Paolo II è il primo Pontefice nella storia che visita il Parlamento italiano e rivolge un discorso alle Camere riunite.

2003

· 24 gennaio 2003: XXXVII  Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “I mezzi delle Comunicazioni Sociali a servizio dell'autentica pace nella luce della "Pacem   in terris".
· “(Omissis) Oggi, mentre celebriamo il 40° anniversario della Pacem in Terris, la divisione tra i popoli in blocchi opposti è in gran parte un doloroso ricordo del passato, ma la pace, la giustizia e la stabilità sociale mancano ancora in molte parti del mondo. Il terrorismo, il conflitto in Medio Oriente e in altre regioni, le minacce e le contro-minacce, l’ingiustizia, lo sfruttamento e gli attacchi alla dignità e alla santità della vita umana, sia prima sia dopo la nascita, sono sconfortanti realtà della nostra epoca. Intanto, il potere dei media nel creare rapporti umani ed influenzare la vita politica e sociale, sia nel bene che nel male, è cresciuto enormemente. (Omissis)“.

· 28 giugno 2003:  Esortazione apostolica post-sinodale "Ecclesia in Europa" . 
· “(Omissis) Data la rilevanza degli strumenti della comunicazione sociale, la Chiesa in Europa non può non riservare particolare attenzione al variegato mondo dei mass media. Ciò comporta, tra l'altro, l'adeguata formazione dei cristiani che operano nei media e degli utenti di questi strumenti, in vista di una buona padronanza dei nuovi linguaggi. Speciale cura si porrà nella scelta di persone preparate per la comunicazione del messaggio attraverso i media. (Omissis)”.
·  16 ottobre 2003:  Esortazione apostolica post-sinodale "Pastores gregis". 
· “(Omissis) Ugualmente di grande importanza per l'annuncio del Vangelo nei "nuovi areopaghi" e per la trasmissione della fede sono i mezzi della comunicazione sociale, ai quali si è pure rivolta l'attenzione dei Padri sinodali, i quali hanno incoraggiato i Vescovi ad una maggiore collaborazione tra le Conferenze episcopali, in ambito sia nazionale sia internazionale, perché più qualificata ne risulti l'azione in questo delicato e prezioso ambito della vita sociale. In realtà, quando si tratta dell'annuncio del Vangelo, oltre che della sua ortodossia, è pure importante preoccuparsi di una sua proposta incisiva che ne promuova l'ascolto e l'accoglimento. Questo, evidentemente, comporta l'impegno di riservare, specialmente nei Seminari, uno spazio adeguato per la formazione dei candidati al sacerdozio circa l'uso dei mezzi della comunicazione sociale, in modo che gli evangelizzatori siano buoni proclamatori e buoni comunicatori (Omissis) ”.

2004

· 24 gennaio 2004: XXXVIII  Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “I media in famiglia: un rischio e una ricchezza”.

· “(Omissis) La straordinaria crescita dei mezzi di comunicazione sociale e la loro maggiore disponibilità hanno offerto delle opportunità eccezionali per arricchire la vita non solo degli individui, ma anche delle famiglie. Al contempo, oggi le famiglie si trovano di fronte a nuove sfide che nascono dai messaggi vari e spesso contraddittori proposti dai mezzi di comunicazione sociale. (Omissis)”.
· 24 marzo  2004: Conferimento a Giovanni Paolo II del Premio Internazionale straordinario Carlo Magno di Aquisgrana, come riconoscimento “dell’impegno personale del Papa e della Santa Sede in favore dell’unità tra i popoli dell’Europa sulla base dei valori radicati nella comune natura umana ed efficacemente promossi dal Cristianesimo”.

2005

· 24 gennaio 2005:  XXXIX  Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, “I mezzi di comunicazione al servizio della comprensione tra i popoli”. 

· “(Omissis) Le Sacre Scritture ci ricordano che le parole hanno un potere straordinario e possono unire i popoli o dividerli, creando legami di amicizia o provocando ostilità. Questo è valido non solo per le parole pronunciate da una persona nei confronti di un'altra: lo stesso concetto si applica anche alla comunicazione, a qualsiasi livello essa avvenga. Le moderne tecnologie hanno a loro disposizione possibilità senza precedenti per operare il bene, per diffondere la verità della nostra salvezza in Gesù Cristo e per promuovere l'armonia e la riconciliazione. Eppure, il loro cattivo uso può fare un male incalcolabile, dando origine all'incomprensione, al pregiudizio e addirittura al conflitto. (Omissis)”. 

· 24 gennaio 2005:    Lettera apostolica "Il rapido sviluppo" ai Responsabili delle comunicazioni sociali. 
· “(Omissis) Il rapido sviluppo delle tecnologie nel campo dei media è sicuramente uno dei segni del progresso dell'odierna società. Guardando a queste novità in continua evoluzione, appare ancor più attuale quanto si legge nel Decreto del Concilio Ecumenico Vaticano II Inter mirifica, promulgato dal mio venerato predecessore, il servo di Dio Paolo VI, il 4 dicembre 1963: "Tra le meravigliose invenzioni tecniche che, soprattutto ai nostri giorni, l'ingegno umano, con l'aiuto di Dio, ha tratto dal creato, la Madre Chiesa accoglie e segue con speciale cura quelle che più direttamente riguardano lo spirito dell'uomo e che hanno aperto nuove vie per comunicare, con massima facilità, notizie, idee e insegnamenti d'ogni genere"(Omissis)”..
· 1 febbraio 2005: Il Papa in serata viene ricoverato al Policlinico Gemelli per una crisi respiratoria dovuta ad un laringo-spasmo in seguito a laringo-tracheite.

· 6 febbraio 2005: Angelus del Papa dalla finestra della sua stanza al Policlinico Gemelli, in collegamento con Piazza San Pietro.  

· 10 febbraio 2005: Il Papa rientra in Vaticano dal Policlinico Gemelli. 

· 23 febbraio 2005: Il Papa tiene l’udienza generale dalla Biblioteca del Palazzo Apostolico, collegato via radiotelevisione con i fedeli nell’Aula Paolo VI.

· 24 febbraio 2005: In fine mattinata Giovanni Paolo II viene ricoverato al Policlinico Gemelli per una ricaduta della sindrome influenzale. In serata viene sottoposto a tracheotomia.

· 13 marzo 2005: In serata il Papa viene dimesso e rientra in Vaticano.

· 2 aprile 2005: Alle ore 21,37 Giovanni Paolo II muore nel suo appartamento, mentre in piazza San Pietro decine di migliaia di persone sono raccolte in preghiera.
· 8 aprile 2005: funerali di Giovanni Paolo II. Il sagrato di San Pietro è affollato di capi di Stato provenienti da tutto il mondo. 
· La copertura dei media (televisione e Internet, soprattutto) è impressionante. Il grande villaggio dei media allestito a Via della Conciliazione e dintorni non viene smontato, però, alla fine delle esequie. Tutto rimane allestito per il Conclave nel corso del quale sarà nominato il nuovo Papa Benedetto XVI. 


